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Il reclutamento dell’esercito. 


giliagente annuo di Java deve essere tale 
re, a completa rotazione, la forza che 

» Stato per provvedere etti mente 
Uepifesa del territorio nazionale. Ma questo 
ala ino è strettamente legato all'altro delta du- 
pes ie! servizio militare ©, per essere piu pre- 
Hb ‘Sl numero dei contingenti, coi quali si in- 
Nic di mobilitare l’esercito permanente e la 
"zia mobile, che nel nostro ordinamento mili- 
istituiscono le due parti di un tutto uni- 
{ iascindibile: parti che si integrano vicen- 


vidente che la forza del contingente sta in 
è inversa del numero dei contiugent 


nilizia: mobile occorrono 79000) uomini. 
cue che tanto più grosso sara il contingente 

i leva, tanto più piccolo sara il numero 

Iugenti, che la mobilitazione richiedera e 
2a) 

temente. dato un contingente medio di 

pisognauo 12 classi per la mobilitazione 

primi e principali scaglioni della difesa; 
pilingente fosse portato fino a 12.000 uu- 
‘e basterebbero 9. Ma nell'uno e nell'altro 
arebbero difetto le trup) complemento. 
sistema di reclutamento attuai © da modo 
varare il grosso inconveniente, perche il mi- 
fopo il 12° anno di servizio passa alla mi- 
territoriale. L'aumento del contingente an- 
scierebbe, per contro, disponibili due 0 
i. colle quali si potrebbe provvedere lar- 

al complemento. 
è nessuo dubbio chè il contingente di 
vapore essere accresciuto, se vuolsi avere una 
riserva di complemento, per colmare i vuoti.che 
fe mano formano nell'esercito operante le ma- 

Ile ed i combattimenti 

In l'uomo arrivato ad una certa età non 

iu proprio al servizio militare, perché, dire- 
no conil generale Rogniat, » quand l'iomme 

ute ans, il commence à perdre lu 
inonremer Lui dtre agreable: 
de la jeunesse, qui lumi faistit trow 
‘ davis une rie errante et varire, se 
ar degrés, pow faire place a des idées de 

de tritmqueiltit 
contingente di 90 e 95 mila uomini impo- 
a mobilitazione l'impiego di dodici classi, 
ricorso a uomini, che toccano i trentadue 
rentatrè anni di eta è no. per 
enza, perduto «on la anche 
once de la jeunesse, onde era resa meno 

fisagiata la vita militare. 

in contingente, invece, di 120 mila uomini 

prisentira di fare marciare soltanto uomini di 
ta inferiore ai trent'anni e non sara piccolo van- 

gio. 

Ma qui sorge una seconda questione. L'aumento 
fel contingente porta con sé anche l'aumento del- 
la forza Inlanciata, della forza cioè che si man- 
tione sotto le armi nel periodo di pace. 

Come può cotesto aumento di forza bilanciata 
conciliarsi con la spesa consolidata ? 

Ogui via di conciliazione tra i due termini, se 
così posti. è necessariamente chiusa. Ma, se ‘per 
rimanere nella spesa, si diminuisce la durata del 
la ferma, la via di conciliazione è trovata. Onde 
la questione va stabilita come in appresso: im- 
mutata rimanendo li spesa, epperciò la forza 
bilanciata, quale dovra essere la durata della 
ferma aumentano il contingente annuo oltre i 
® è 95 mifa womini, che la leva fornisce attual- 
mente ? 

Questo è il problema che si è proposto di ri- 
solvere il disegno di legge, oggi dinanzi alla Ca- 
Mera, @ che, a nostro avviso, ha equamente ri- 
soluto nei riguardi della finanza. portando bensi 
| contingente di leva da iucorporarsi effeitiva- 

© ogni anno nell'esercito a 110.00 womini, 
mn secondo conngente di complemento a 
fisposizione di circa 25.000, ma variamente gr: 
di e Ja ferma, cioè la permanenza reale 
armi 
dici classi di 135,000 uomini nominalmente 
a ruolo, dei quali 110,000 con servizio effettivo, 
varierà dai sette mesi ai tre anni, rappre 
seutano una forza effettiva per la mobilitazione 
215.000 uomini. cost divisi : 
outingeute pronto a marciare 990,000 
ontingente di complemento —225,000 

Onde, compiuta la mobilitazione dell'esercito 
ermatieote è della milizia mobile, una forza di- 
sponibile per il complemento di oltre 400,000 
domini 

Ma si obietta, questa forza non sarà egualmen- 
't ilruita e cotesta disparita di istruzione, co- 
Stituira un elemento di debolezza. 

La obiezione ha un valore astratto, che non ne- 
giiamo, ma alla stregua della realta questo va- 
scena dî molto. Imperciocché anche pres 
temente la ferma normale varia da un anno a 

anni. con una ferma media di 22 mesi. 

Se col nuovo sistema, il numero degli uomini 

ferma di tre e due anni diminuirà alquanto, 

o degli uomini istruiti aumentera tutta» 
! alcune diecine di migliaia e la ferma me- 
marra presso a poco la medesima. 

{erlamente, l'ideale sarebbe di avere la ferma 

© per l'intero contingente ; ma siccome co- 

sto ideale non può essere raggiunto, se non a 

» di tumentare notevolmente il bilancio del- 

ra soluzione impossibile) o di dimin 

nte annuale di leva (soluzione all 

anto inupossibile) con una proporzionale ri 
uone degli organici ; una soluzione mediana si 
Itporeva e questa è dala dalla razionale gra- 
duazione della ferma, che, oitre il beneficio fi 
anziario ed il beneficio tecnico, assicura anche 
relicio sociale, come vedrenio un'altra volia 


cesso de 


Politica e Diplomazia 


) Madrid. 15. — Si smentisce la voce corsa 
è brobabile crisi ministeriale. 
SÙ, Nashingion, 15. — Si afferma che la 
a; Messione del blocco dell'Orenoco si deve al 
hilto che l'Inghilterra, contrariamente. all'inten- 
MpRe manifestata dal Governo degli Stati Uniti 
Slkonuscere il blocco ste: minacciò il Pre- 
Gunte del Venezuela, generale Castro, di consi- 
Tare gli tosorti venezuelani come belligeranti 
la Regina A- 
g Amelia ed 
ichessa di Cornaugi 
ita inglese Renon 
î di Berlino, 15 — Il Wol7 Burcau pubblica 
elgfieno da Luxor, il quale annunzia che il Prin- 
iiff dFatitrio di Giarmania è colpito da rosolia e che 
è seguo il suo corso normale. 
ZE 
Nel Venezuela. 


Dispacci da Willemstadt 
liberali hanno segnalato 

sE to una vittona compgeta contro le tru 

Uaverno presso Coro. = 


di 


he i rivoluzionari 


— I giornali pubblicano di- 

I, secondo i quali, in occasione 

im iza solenne concessa mane da Leo- 

la Picone basciaiore Nisard, accreditato, per 

Sitnordin za del giubileo, come ambasciatore 
Seca: vennero scambiati discorsi. 

Papa Fora tali dispacca il sig. Nisard foticitò dl 

Il suo lungo è così giorioso Pontificato, 


dichiarandosi particolarmeui 
incaricato del Presidente delia Repubblica, Loù- 
bet, della missione speciale conteritagli ed espresse 
i suoi voti per una lunga durata del suo Ponti- 
cato. 

Leone XIII così rispose : « 
dell'invio di questa ambasciata straordinaria e 
degli auguri del sig. Loubet, Presidente della Re- 
pubblica francese. Per esprimere i nostri ringra- 
Zivmenti non possiamo che”riaffermare i voti che 
abbiamo fatto durante il nostro cost lungo Pon- 


Noi siamo ben lieti 


amore per la Francia 
i mostri voti per la st 
sperità. 

Augurinmo alla Francia — prosegui Leo- 
ne XII — di non abbandonare giammai ciò che 
Uha fatta cost grande e che ha permesso di dire: 
Gesta De: per Francos. 

* Siamo particolarmente lieti che alla vostra 

. signor Ambasciatore, sia stato dato l'in 

carico di questa missione. Noi abbiamo sempre 

avuto per voi la più grande affezione e stima e 

questa missione affidatavi dal vostro Governo non 
fa che aumentarle. » 


[__._._._e e" 


Francia e Italia. 

(8) Parigi, 15. — Il Jownal des Debats pub- 
blica un articolo. intitolato: « Francia e Italia » nel 
quale si c dei commenti della stampa italiana al 

i esteri @ scrive che es- 
sesre che quel discorso 
cordo esistente fra lo due 


noi esprimiamo ora tutti 
graudezza e la sua pro- 


a da Roma sl Temps si fanno 

ministro dell’ istruzione pubblica ita- 

. on. Nasi, per il provvedimento da lui adottato di 

usare come libro di testo per le scuole italiane il 
lì Mazzini: / doveri dell'unmo. 

»rrisponiente scriva cha questo omaggio al gran- 

utriota italiano è accolto dalla nazione con unanime 


La tariffa doganale svizzera. 

(8) Berna, li. — 0) 
zione popolare sulla nuo 
virà di base. per la 
mor 

Il risultat 


iarilla doganale, la quale ser- 
rinnovazione dei trattati di com- 


stato i 
contrari, 


saguente i voti favore 
ioè una maggioraaza di 103,990 


__—+ oi il 
La riforma giudiziaria. 
I punti controversi. 
Le si è poche nostre parolo di ieri 
ato da un egregio avvocato, cha delle 
dicho è assiduo studiozo, alcune 
ci è parso prezzo dell'opera di 
io Guanto asse sono comsegu 
stro articolo. con ci li abbreviare 
una discussione, seltimane continua e 
non accenna ancora a volgere al termine. 


i hanno pro- 
ne giuri= 

la quali 

4 racsogliere, 
emtento del no- 


I punti giuridici che sono il caposaldo del di- 
segno di legge sulla ritorma giudiziaria possono 
ridursi a tre principalmente: Unicita di Cassazione 
anche in materia civile - T'erza istanza o Corte di 
Revisione - Estensione del giudice unico in tutti i 
gradi di prima istanza. 

Dell'unicita della Cassazione sarebbe superfluo 
parlare ancora. perchè intorno ad essa è gene- 
rale il consentimento. Lo stesso poirebbe dirsi 
della istituzione della terza istanza ia della 
Corte di Revisione. Una difficoltà su questo a 
gomento vi è da risolvere: se cioè si possa 
correre a questo nuovo tribunale anche nel raso 
di due sentenze conformi, ovvero solo quando vi 
sono, come ebbe a domandare l'on. Daneo, due 
sentenze difformi, e che nel dispositivo si elldono. 

Anche, a nostro avviso, parrebbe che il ricorso 
alla Corte di revisione debba limitarsi al solo 
caso della difformità della sentenza d'appello da 
quella di prima istanza, per evitare gl'inconve- 
nienti che. con danno dei litiganti, troppo facil- 
mente potrebbero derivarne 

Resta la questione più dibattuta del giudice 
unico. Pare a noi non possa seriamente s0s 
nersi, come si vorrebbe da taluni, che il 
unico debba lasciarsi per le cause che in civile 
hanno iu sè minor valore: e nel criminale per i 
i reati di meno responsabilita davanti alla pu- 
nitiva giustizia. Le leggi che ci governano, i prin- 

ipii di giustizia distributiva esigono che tutti i 
ciltadini debbano essere considerati uguali davanti 
alla legge. e trattati con le medesime garanzie 
€ cautele. 

Lo studio quindi che deve farsi per quanto ri- 
guarda il giudice unico sta iu ciò: vedere se esso 
presenti o no bastanti garanzie per una retta, il- 
luminata ed imparziale amministrazione della 

. Se le presenta, deve estendersi a tutti 
non le presenta, ed in 
tutti 0, volendolo man- 

tenere, sì circondi tanto il pretore mandamentale 
che quello circondariale di altre garanzie, oltre 
le esistenti, sia in civile. sia in penale. 

Per i giudizi civili pare anche a noi sarebbe 
opportuno, portare l'esame sulla proposta fatta, 
salvo errore, dall’on’ Sinibaldi, di stabilire che il 
giudice, prima di emanare la sentenza, comuni- 

‘asse alle parti i dubbi sorti nella discussione 
della causa, e sui quali le parti dovrebbero dare 
tutti quegli schiarimenti che valgano a porre è 
fatto nella sua vera indole nei suoi precisi ca- 
ratteri giuridic 

Questo sistema, raccomandato da molti giuristi. 
ed'in parecchi congressi giuridici, evitereb be tanti 

sparmierebbe tanti appelli, tanti giudizi 

isione;, obbligherebbe sempre più il giudi- 

ed approfondire le questioni, segnatamente 
di fatto, e presenterebbe grandissimi vantaggi 
nell'attuazione del giudice unico. Forse molti To 
combattono, dicendo che creerebbe una confu- 
sione. perché non Jo hanno studiato, come 
deva per la terza istanza, che generalmente si 
teneva viziosa, ed un regresso gravido di danno 


nto riguarda la garanzia nelle cause 
penali, se non si vogliono ammettere gli Scabini, 
come diceva l'on. Alessio: se si erede immaturo 
introdurre il sistema dei giurati per tutte le cau- 
se, si potrebbe esaminare l’altra proposta fatta 
dall'on. Franceschini nel libro. del quale già dem- 
mo notizia, che cioè tanto il pretore, quanto il 
giudice unico che si sostituisce al tribunale do- 
vrebbero essere assistiti da due probiviri cavati 
a sorte fra alcune notabilità del mandamento 
le quali presentano tutta la necessaria fiducia. 
Per ciò che riflettono le altre questioni sul per- 
sonale della magistratura, ci limitiamo a dire: 
quanto alla nomina e promozione dei magistrati, 
ÎR d'uopo badare principalmente alle qualità 
morali, al sentimento d'imparziale giustizia, de 
la indipendenza di carattere nello scrupoloso a- 
dempimento del dovere, che si sente e non si ac- 
quista coll'aumento dello stipendio. Lx magistra 
tura deve essere anco inamovibile, come in Prus- 
sia è protetta con molte ga , ed in Inghil- 
terra colla clausola con cui sono istituiti i giu- 
dici — quandiu bene se gesserint —. i; 
è parlato più volte e a lungo del . Pubblic 
Ministero. Noi crediamo che il pericolo maggio 
re che prèscata fa sua istituzione è nel suo ste: 
s0 congegnamento, nell'essere posto-sotto la di- 
fenione del potere esecutivo, nell'essere obbtiga- 
= ‘aux ordres quia'redot = 


Ì Figli niero proposito dl‘ Gisegrio dì legge 


lieto di essere stato | presentato dagli on. Zanardelli e ( 


tificato ed attestare di nuovo il nostro grande | 


ceco Ortu of 
fre opportune riforme. e facciamo voti perchè il 
grandioso ed utile progetto possa avere al più 
presto l'approvazione di ambedue «i rami del Pa 
lamento. 


Il debito esterno dell'Argentina. 


(S) Buenos-Ayres, 15 — Sì afferma che il 

tato la ana sorpresa per gli ap- 

prezzamenti fatti da alcuni giornali inglesi circa Ja dot- 

trina di Monrue, nel caso della sospensione del paga- 
mento del debito esterno. 

Hl Governo avrebbe dichiarato che, avendo il paese 
adempiuto anche in circostanze difficili ai suoi impe. 
gni finanziari all'estero. non vi è ragione che trovi cre- 
dito la supposizione, priva di qualsiasi fondamento di 
quei giornali, oggi che la Repabblca Argentina gode 
di grande prosperità. 

Il Ministro delle finanze, Avellaneda, avrebbo detto 
che i fondi necessari per pagare tatte le scadenze fino 
al primo ottobre -si trovano a Londra a disposizione 
del rappresentante della Repubblica presso l'Inghilterra. 


Lavori per Roma. 

Teri è stato firmato il decreto col quale si di- 
spone che della somma di L. 12,00,000 da anti- 
ciparsi dallo Stato sulle ultime annualità del 
concorso nelle opere edilizie e di ampliamento 
della città di Roma, saranno destinate L. 199,328.61 
alle opere ed espropriazioni seguenti 

l' Continuazione dei lavori stradali ai Prati di 
Castello L. 200,000. 

Espropriazione del convento e dell’ orto 

. Giacomo alla Lungara L. 104,328.0. 

Costruzione di fogne. condotture e terrapieni 
nel nuovo quartiere dell'Oca L. 50,009. 

i° Compimento dei lavori nel quartiere del Te- 
staccio e delle Concie. 

5° Compimento dei palazzi e dei portici all E- 
sedra di Termini L. 145,000. 

Quindi resta ridotta a L. 8,400,671.36 la somma 
destinata all'apertura della arteria da piazza Bar- 
berini alla piazza Agonale. 


in Austria-Ungheria. 

Il cav. Lebrecht, r. console generale in Fiume, 
manda al Commissariato dell'emigrazione, un'in- 
teressante rapporto sulle condizioni fatte ai no- 
stri emigranti in Austria-Ungheria e più parti- 
colarmente nella Croazia-Slavonia. 

Giusta l’ultimo censimento la popolazione del 
distretto di Fiume, sorpassa i 40000 abitanti, i 
quali rispetto alla lingua si ripartiscono così: 
Tedeschi 1,96 
Serbi 5 
loglesi 
Boemi 


Italiani 17851 
Croati 7,497 
Iirici 5.136 
Ungheresi 2812 
Sloveni Slovacchi 
Macedoni e bulgari 1241 —Valacchi 
i rimanenti non sono specificati. 


Non si è potuto stabilire un censimento esatto 
dei sudditi italiani residenti a Fiume ed in Croa- 
zia-Slavoma. Le cifre raccolte e indicate dalle au- 
forità locali non corrispondono ai dati e alle pre- 
sunzioni del nostro: Consolato, il quale stima che 
i nostri connazionali ivi dimoranti sieno circa 
10,000. 

Causa la diminuita richiesta di mano d' opera 
per la sospensione ‘o cessazione dei lavori ferro- 
viari in molte località della penisola balcanica, 
l'emigrazione temporanea di passaggio per Fiume, 
rappresentata quasi tutta da abruzzesi e del li 
torale Adriatico, è molto scemata. 

Pochi anni or sono, subito dopo |’ impianto 
delle linee dirette di navigazione tra Fiume-Ve. 
nezia e Fiume-Ancona, vi fu un momento in cui 
la nostra immigrazione in quelle regioni non 
solo segnava quasi rigurgito, ma minacciava di 
assumere un carattere meno sano, causa l'infit- 
tramento di taluni elementi irrequieti. 

Ma il rigurgito è andato mano a mano calan- 
do, per forza delle cose. 

Un accrescimento di lavoranti sarebbe ora im- 
possibile. Il numero delle braccia supera di gia, 
non solo la richiesta relativa ma la quantità a: 
soluta di lavoro disponibile. E per alcuni anni, 
quand'anche dovessero sorgere nuove industrie 
e nuovi opifici, l'offerta della sola mano d'opera 
locale sorpasserebbe la possibilità d'impiego. 

Ne è prova il degradare, per ogni sorta di me» 
stieri, continuo , vo delle mercedi, le 


ni fa, a seconda della capaci. 

ggio medio dei salari a Fiu- 
me era pei me i. fabbri, pittori, calzol: 
falegnami ecc. ecc. da fiorini 9,50 a 4; degli seal 
pellini e muratori da fior. 1.50 a 2ece. 

Oggi invece, la giornata di un buon meccanico 
non frutta più di 2 fiori G per gli altri sa- 
lari, che in un decennio sono diminuiti tutti di 
un terzo. 

* 


I nostri operai in Austria-Ungheria si trovano 
impiegati in tutti i mestieri ed’ industrie, e_na- 
turalmente non vi è per essi alcuna limitazione 
speciale in materia di immigrazione. 

L'autorità di polizia richiede soltanto che ogni 
salariato abbia il suo libretto di lavoro, che es 
per pochi centesimi gli rilascia, e per ottenere il 
quale non basta il passaporto per l'interno, ben- 
si occorre quello per l'estero, od anche, tempo- 
raneamente, un certificato di buona condotta del- 
l'autorità politica d'origine, o dell'autorità con- 
solare. È i 

Eccetto alcuni ingegneri, alcuni costruttori, po- 
chi pittori e scultori in legno, tutti gli altri com- 
ponenti la nostra colonia di Fiume e delle agr 
cole che abbiamo in Croazia-Siavonia, che non 
sono operai, si dedicano al commercio. 

Le altre professioni e carriere libere non sono 
perinesse agli stranieri, e questi per esercitare 
debbono prima diventare sudditi austriaci e poi 
dare gli esami finali secondo gli ordinamenti in 
vigore. neli’impero. 

in Croazia-Slavonia continuano tranquillamente 
le nostre colonie rurali, i cui componenti, con- 
tadini e coltivatori, originarii tutti del Veneto e 
del Friuli, sono in non rari casi divenuti pro- 
prietarii del suoio, da semplici fittavoli o lavo. 
ratori che erano in priucipio. 

Tra i nostri connazionali sparsi in buon nu- 
mero nei distretti è città di Pakrac, Poz 
gabria. Carlstadt, Nova Gradiska, ecc. 
predominano muratori, La 
Le mercedi dei lavorani 
da corone 0.90 fino a 1.80, secondo i luoghi. Pei 
muratori il guadagno giornaliero oscilla da co- 

a 5; pei fornaciai pagati a mese da lire 


campagna variano 


ri italiani, in tutto il distretto conso- 
lare, l’unico è l'Associazione italiana di benefì- 
cenza, che risiede a Fiume, cou un patrimonio 
di ) corone. E 
Sì deve principalmente atte oblazioni straordi 
narie de’ suoi componenti, ce nel maggior nu 
mero non sono nè ricchi € nemmeno agiali, se 
lAssociazione, con gli esigui mezzi di cui dispone, 
può tener fronte ai molteplici, sempre crescenti 
suoi bisogni, facilitando largamente, in fatto di 
rimpatrii e di sussidii, l'opera del Chusolito. 
° f°° poi deguo di nota it fenomeno dellemigra- 
zione transitoria locale, vastissima -idt riguardo 
alta csiguata delta popolazione, 


k—T 


ume sono 
anti, quasi 
i nuali, sterralori, tagliaboschi), di- 
retti agli Stati Uniti ed. all'Argentina. 
mincia un certo esodo anche pel 
I principali pocti d'imbarco sono 
burgo, Anversa, Rotterdam, Am. 
simi scelgono Ja via di Genova. 
ve danno per noi, e non prova 
stre Compagnie di navigazione. 


scorso 40 


Pel riscatto del Sempione. 

)S) Berna. 15 — Pel giorno 23 corr. con 
vocato il Consiglio di Ammiaistrazione della Com- 
pagnia Giura-Sempione, All’ ordine del giorno 
dell’ adunanza : Riscatto del Sempione — Liqui- 
dazione della Compagnia. n 

Alla riunione parteciperanno i delegati italiani 
comm. Oltolenghi, ispettore generale delle ferro- 
vie, il conte Borromeo e l'ing. De Capitani di 
Milano. 


CREDITO, INDUSTRIA, COMMERCIO 


La Borsa ili Parigi ha segnato in settimar 
corsi incerti per la nostra rendita: il francese 
per cento tende alla debolezza: delle altre ren- 
dite di Stato a Parigi, lo Spagnuolo seguita a 
sostenersi, gli altri invariati. 

Nonostante il poco buon umore ehe serpeggia 
nei mercati esteri e specialmente in quello di 
Londra nei nostri mercati si è avuta una setti 
mana serena e senza nubi ma debole, Opportuni 
realizzi però hanno alleggerito il mercato ren- 
dendolo più elastico e meglio disposto all’azione. 

Calma e negletta la rendita 5 0jo; il 3 112 più 
oscillante con qualche transazione; senza affari il 
i 112 e 3 per cen 

I valori bancari si sono in generale avvantag- 
giati, senza esservi stata forte domanda. La si- 
tuazione delle cartelle fondiarie in genere risulta 
leggermente migliore della settimana precedente. 
Sulle azioni ferroviarie le disposizioni furono buo: 
ne per le Meridionali, Mediterranee e Secondarie 
Sarde. 

Fra Je obbligazioni piccoli aumenti nelle Me- 
ridionali. Sarde C. e Venete. Nell'insieme favo- 
riti 1 valori industriali, fra cui le Perni, Condot- 
te, Metallurgiche, Molini e Montecatini. 

Mereato ingl 
7 marzo 


4 marzo 
91 518 
101 3;£ 
29 112 ex 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set- 
timanale della Banca mostra che, in seguito ad 
importazioni di oro e a riflusso di numerario 
dalla circolazione la riserva è aumentata di 
515.000 sterline ed è ora di 25,688,000 sterline, 
mentre la sua proporzione agli impegni è pure 
salita di I punto e 3j4 al 47 18 00. 

Il tasso di sconto sul mercato libero ha oscil 
lato Ira il 3 34 e il 3 718 0/0 per le migliori 
cambiali a tre mesi, toccando quasi quello uf- 
Nciale. 

Mercato americane. — La situazione eb- 
domadaria delle Banche Consociate di New York 
aceusa ‘una ulteriore diminuzione di 203400) 
sterline nella riserva che è ora di 46,966,000 ster- 
line; mentre l'eccedenza di questa sul minimum 
legale è ridotta a sole 134. sterline. 

Mercato francese, 
7 marzo 
99,80 
100,27 
102,46 
91,72 
30,08 


14 mareo 
99,92 
100,17 
102,60 
9705 
30,60 

Differenza 

12 marzo dal 5 marzo 

2,517,171,794 5,087,673 

1094/725710 479,626 

24,251,485 

23,467,835 

23,0 19,963 

54 123,937 

71,600,060 


3 00 franceso. 
3 010 perp. . 
Italiano . . . 
Spagnuolo 


Riserra oro. 
Ta. arg 

Portafogli 

Anticipazioni 

Conti eorrenti . 

Id. col Tesoro | 198,959,810 

Circolazione, . | 4,329,609,050 

Moroato italiano. 

7 marzo 14 marzo 
107,10 107,20 
102,82 102,78 

99,10 

947,50 

749, 

568,— 

524,— 

123, 

103,— 


442,898,166 
395,873,405 


Rendita 4 1/zavtte 
Rendita 5 0/0. 
Rendita 3 12, 
Banca d'Italia 
Id, Commer 

Gredito Italiano. 
Fondiario Ital., 
Banco di Roma 


698,— 
512. 
436,60 
305, 


Sicule. . 
Navigazione, 


Acqua Marcia 
Gas o. . 
Omnibus. 
Condotte. 
Immobiliari 
Elba . . 
Metallargi 
Ferriero . . 
Zuccheri roma: 
Id. Yalsacco 
Montecatini. . 
Molini. . . . 
Carburo Roma, 
Cambio. 


83,— 
689,— 
100,10 


Banco di Napoli. 
Principali partite della situazione al 28 febbraio 


Dit. con la si- 
53,62 Opp|nmigiainA E. 
— pipi ameno 
in — 
1277 3,473 


Rapporto per la circolazione 
0 la riserva . 


Riserva metallica 


’ sull'estero >| 
Anticipazioni " 
‘Tit. di Stato o garentiti » 
Partite immobilizzato 
Circolazione 
Debiti a vista 
Conti correnti fruttiferi »| 
Fondi accantonati » 
Rendito dell'esorcizio + 
Sposo dell'esercizio 


71.007,867 
|L15,416,860 
9, 601,953 
35,815,600 
28,107,612 
17,963,578 
1667,761 
15,694 3 


Battelio sommergi 
(6) Parigi, 15 — Si ia dai Cherbourg che du- 
ranto gli osorcizi fatti ioni dai sommergibilo Zispadow, 
questo, avondo sognatato allo orizzonto il piroscafo tran 
sattantico Champagne. loco una sommersione par (an- 
taro di torpodinaro questo piroscalo. 
rara riusci a votire a galla’ to0csade tl feaioo 
dolio Champagne senza vaniro scorie. 
H somisadanio 0 l'oquipaggio dol iransattantice iocijro 
Grandi ovazioni all equipaggio dall’ Espadou, 


MANO 


Lunedì, 16 Marzo 1993. 


La scuola italiana. 
L 


Incominciamo dalla scuola classi 
scuola che la tradizione s 
ropa e ai di la dei m 


, da quella 
olare nobilitò in 
quella scuola che edu- 
cò la generazione gagliarda dei padri nostri. La 
scuola di oggi non è la sewola latina di cia- 
quant'anni fa; ma è lo spirito di essa. che 50- 
pravvisse alle aggregazioni meccaniche delle nuo 
ve discipline di studio. E questa è la debolezza 
dell'istituto presente, come ne fu un giorro la 
dignita e la giorin 

La democrazia trionftnte ha messo a sogqua- 
dro il mondo: e alla scuola della cultura gen 
rale non accorre più oggi la schiera dei cost detti 

di buona famiglia a cui l'insegnamento di 

o era praesiditun et decus. Alla scuola di oggi 
accorrono le falangi dei giovani che ciriedono, 
anzi tutto, il viatico per la vita, non le sole gioie 
della contemplazione estetica e del raffinamento 
letterario. E le lotte delia vita il cui tealro si è 
esteso per quanto il mondo è lontano, non si via- 
cono più colle sole armi della vecchia guardia. 
L'orizzonte del sapere morierno non conosce i limiti 
antichi: ed oggi, come ieri, l'uomo tanto vale 
quanto sa. 

In materia di lingue, non dimentichiamo che 
den 116 milioni di uomini parlano oggi inglese, 
80 milioni parlan tedesco, 85 milioni parlan rus: 
so, 52 milioni parlan francese, 1i milioni pacla- 
no lo spagnuolo. Il latino nòn è più, come un 
giorno, la lingua della e della universale 
coltura. È poichè è nata morta l’aberrazione del 
Volapiik e con esso sono morte e sepolte la Pa- 
silingna è la Langue bleue, noi dobbiamo arma- 
re i figli nostri degii strumenti ili cultura e di 
forza che sono le lingue vive dei grandi popoli 

1 ca dovrà rinnovarsi per acco- 
gliere nel suo seno anche gi’ insegnamenti mo- 


derni. 
+ 

Una ordinavza ministeriale riformò, due anni 
fa, l'esame di licenza liceale, abolendo le due 
versioni dal latino e dal greco e sostituendo la 
prova unica di versione dal volgare in latino, Il 
provvedimento merita di essere vagliato per que- 
sto. che in Italia, come altrove, è per l'esame 
che si studia. Ed è la considerazione dell'esame 
quella che dirige, in gran parte, l’opera. della 
scuola. 

L'abolizione della prova scritta del greco è un 
preludio alla soppressione del greco per tutti è 
Quando la casa è in fiamme — scrivevo qui sul 
Popolo Romano, parecchi anni fa — si salva 
quello che si può. E noi dobbiamo salvare il la- 
tino che è la lingua nostra e la storia nostra, 
che fu ed è il vital nutrimento di nostra gente 
e di nostra grandezza. Prima del ‘60 l’Italia era 
satura di classicismo; e la scuola italiana era 
scuola latina. Giacomo Leopardi e il cardinal 
Mai valsero per la Grecità quanto i mille iàse- 
guanti ginnasiali tormentati dalle faccende del 
Ruolo e tormentanti il sonno dei marmocchi ita- 
lici coi paradigmi della grammatica del Cuctius. 

Non manca tra noi chi giunge persino a pro- 

ta cultura italiana al mi- 


recano con sè l'attestato di licenza liceale. 
Orania mea mecum porto! 

All'Università, s'insegna oggi la filologia roman- 

za, la filologia semitica, la filologia indiana. E 

erché non si continuerà a insegnare domani la 
îlologia greca? La scuola si sfollera dei candi- 
dati alle cattedre giunasiali, ima avra i suoi veci 
£ propri uditori gli studiosi di filologia... 

E cesserà, d'altra parte, la pazzia — or trion- 
fante — di costringere tutte. le scuole classiche 
secondarie sotto la cappa di piombo della unità 
‘meccanica. Chi impedira, poniamo, che a Roma 
o a Napoli si abbia il Liceo greco — o meglio 
il Liceo — accanto a tre 0 quattro scuole latine ? 
E la Chiesa starà salda al programma che la 
mente altissima del Pontefice segnava all'É 
pato di Francia, mostrando come la Grecità sia 
la depositaria dei capolavori di scienza sacra ché 
la Chiesa vanta a buon diritto, tra i suoi più pre- 
zio: 


tico che fu il solo ideale della Vita. 
la filologia classica spetta ai filologi, la cultura 
latina è il patrimonio intangibile della Nazione 
italiana, come sara il viatico delle generazioni 
avvenire. Ogni popolo ha i suoi peculiari proble-, 
mi di cultura e di educazione ; e Roma, non A- 
tene, guidera il popolo d'Italia alia fortuna e alla 
loria. 
ST scuola deve alimentare il fuoco sacro della 
tradizione della razza, l'amore appassionato di 
questa Italia così antica, così gloriosa. Lo spirito 
classico è l’anima della naziooe italiana. E la di- 
gnità più vera e maggiore degli studi classici è 
per gl'ltaliani questa, che essi sono organo poter 
tissimo di cultura è Ui educazione nazio 4 
Lo spirito classico che io qui magnifico, più 
che lo spirito dell'elenismo, è lo spirito della ro- 
manita. La libertà interiore dell'uomo l'ha por- 
tata al mondo la Geecia. E questa è ormai una 
conquista inalienabite dell'umanita. Il potere po; 
litico delegato dalla volonta dei cittadini della 
medesima razza è una ione ellenica e ro- 
mana. Ma dessa è omni, per l'Italia, una conqui- 
sta intangibile. Noi dobbiamo fecondare in noi 
 elevandole, purificandole — le grandi. victù 
romane: la devozione senza limiti” alla patria, 
allo Stato, alla comunita, le virtu della vita do) 
mestica, il sentimento altero del civismo, l'aspi 
razione perpetua è insistente a tutto ciò che è 
vigoria di mente e forza di braccio, — il diritto, 
le armi. Là civiltà che l'aquila di Roma portò 
l'universo mondo fu civilta piena ; fu pensiero 
, fu scienza e_ vi tto e fu la 
Dello spirito romano presente par 
non ammiri che il genio fiscate delle sue leggi e 
della Ma ogni vulcano ha 
le sue sc0 abban:loneremo al 
passato. 


Rinvigoriamo l'insezoamento del latino. Ma 
fa il Mini ma della < 
classi 
l’itali D) 
che si vuole infondere nei vec istituti? Noi 
torniamo di boîto alla vecchia scuola latina; e 
tappiamo le orecchie all'ammonimento che ci 
viene daila critica scientitica e storica. fi tradurre 
dall'italiano in latino è un mezz cate di 
apprendimento, ma non il tine dell’ insegnamento 
classico, Questo è il puato cas divide nettamente 
la Vecchia dalla nuova scuola classica; e quel 
punto noa si cancella con ordinanza ministeriali 

Vi ha di più. L'insegnum eo du 
nistico (ia Della e gruùde tradizione italiana) 0 è 
di caraltere com pretese swtentitica (sistema te- 
desco). Ma sì l'uno che È » us insegua- 
mento formalistico : lingua e 
matica e lingua. Mai come qui ia parola 
lo spirito. Fd ecco l' antitesi Le tra l'i 
gaumeato classico è il motmento scientifico 
nostra eta. 

Lo spirito nuovo che dovra vi 
la gioriosa scuola della Leadizion 
questo: micate al reale nou intuio che al formato, 
Il classicisuno non stara solo neil'um uismo est 
tico;. ama stara eziandio nella concezioni siorica 
dell'antichità. La lingua e la letteratura sarduno 


ammati 


îcare è salvare 
uman stica è 


. | parte deila caciclopadia scolastica; ma non il 


Autto. a lingua mon si studierà nelle angustie 
di un breve periodo della così detta perfezione, 


col solo proposito di trasformare i giovani liceisti 
in altrettante piccole scimmie di Cicerone. 

L'umanismo estetico non deve morire nella 
scuola italiarftà ; ma non deve la considerazione 
retorica trionfare su tutto. Chiedete a un giovane 
liceista della Questione sociale nell'antica Roma, 
interrogatelo sulla dottrina estetica di Platone, 
sul pessimismo della puesia latina. Egli si di- 
chiarera pronto a rispondervi sulle forme del pe- 
riodo ipotetico, sulla conclusio del periodo cice- 
ronlanò 

Non 
Ulpiano e di 


’è un insegnante che dica agli alunni di 
aio, perchè il Jatino dei giuristi 
dicono — non è il latino © co. I giovani 
vostri escono dai Licei — dal così detto bi 
luardo del classicismo — senza una nozione qual 
siasi delle leggi romane, del diritto di Roma. I 
nostri giovani classicisti sanno solo che la eri- 
tica modernissima ricaccia nei mondo dei miti 
le Jeggi dei Re e dei decemviri, e giudica la le- 
gislazione romana quale tardo frutto della cul 
tura greca innestata sul tronco barbaro di Roma! 

E la considerazione retorica, per dirne un'a 
tra, dà solennemente il bando a tutta l' antica 
Jetieratura cristiana che pur significa qualcosa 
nella storia e nella civiltà del mondo. 

La scuola latina, vivificata dallo spirito nuovo, 
sara la scuola principe della nuova Italia. E vano 
è sognare fusioni e confusioni di scuole e d'Isti- 
tuti che varii d’ intenti e di fine debbono essere 
sempre varii di organismo e di metodo. 

+ 
ja classica sarà il baluardo della Lati- 
ranto dire della italianità. E l'insegna- 
della lingua latina 
scuola italiana 
qualche anno 


La scu 
nità, ch'è 
mento, più a meno rigoroso. 
entrerà negli altri ordini del 

La lingua latina — io seri 


fa — è la fase anteriore della lingua nostra, è, 
possiam dire, l'italiano antichissimo. E il latino 
Ber sopraggiunta la chiave di volta di mezza 


civilta umana. di pressochè tutta la civilta euro- 
pea. Ebbene, in Italia, io non veggo perchè l’in- 
segnamento del Jatino non debba ‘ar parte inte- 
grante delle scuole medie di ogni ordine. lo non 
veggo perchè nel programma degli Istituti tecnici 
non debba figurare il latino, perchè tra le tante 
cianciafruscole onde è gravido il programma d 
le Scuole Normali nan figuri l'insegnamento del- 
la lingua di Rom io non ho parole per de- 
plorare la leggerezza di chi espulse dai Collegi 
militari italiani la lingua del popolo delle armi, 
la lingua del popolo romano — mentre nelle scuo 
le di guerra alemanne si leggono e s'interpretano 
i Commentarii di Giulio Cesare! » 

Lmigi Ceci. 


Atti del Governo 


inistero della Pubblica Istruzione. 

Con decreto ministeriale è nominata una Commissio- 
ne coll'incarico di studiare e proporre gli emendamenti 
da apportarsi al Regolamento sulla fabbricazione e la 
vendita di vaccini, di virus, sien curativi e_ prodotti 
affi, per l'applicazione dello leggi 21 dicembre 1899 
e 13 giugno Î90I, e da apportarsi eventualmente an- 
che alle leggi medesime. 

Di essa sono chiamati a far parte i signori: 

Golgi prof. comm. Catullo, senatore. prof. di patolo- 
gia generale nella R. Università di Pavia — Celli 
prof. Angelo, deputato, prof. d'igiene nella R. Univer- 
sità di Roma — De Giaxa prof. cav. uff. Vincenzo, 
prof, d'igieno nella R. Università di Napoli — Foù 
onfit. Fio, prof. d'anztomia patologica nella R. Univ. 
di Torino — Gosio prof. comm. Bartolomeo, direttore 
del laboratorio di balteriologia della sanità pubblica a 
Roma — Tizzoni prof. cav. Guido. deputato, prof. di 
patologia gen. nella R. Univ. di Bologna — Di Fratta 
tav. dott. Pasquale, referendario al Consiglio di Stato. 


DALLE PROVINCIE 


(Oronsea per Telegrafo — Nostro servizio). 


Pesaro (A. V.). — Dopo la terza convocazione 
della « Dante Alighieri » per }a rinnovazione delle ca- 
idbe) lana paîtacipaio il adbnansa 80 ‘pati 080, 
Sono stati confermati tutti gli uscenti. A sostituire due 
assenti sono stati elett il capitano dei Porto Serra Ma- 
nighedda a segretario ed il cav. prof. Nicola Orsini. 

 O6gi per la, commemorazione del Re Umberto I, 
le sole scuole e l'Università popolare monarchica hanno 
issato bandiere abbrunate. Negli uffici cosmunali e go- 
vernativi nulla. 

— Lunedt (16) ultima e definitiva riunione del Con- 
giglio comunale. La Giunta annuncierà le dimissioni. 
Quindì crisi municipale e delegato di prefettura. Le 
elezioni si faranno probabilmente nella prima domenica 
di maggio. 

Lucca li. — Stamani i professori Colli e Guar- 
neri e il dott. Pfauner hanno tolto al maestro Puceini 
l'apparecchio provvisorio o gli hanno applicato quelo 
definitivo quantunque ìl gonfiore non fosse interami 
scomparso. Ì medici prevedono che occorrano am 
tre mesi di cura nonostante le condizioni generali e 
cellenti. 

Genova 15, ore 12.30. (Aldo). Il deputato Pom- 
pili iniziò iersera il ciclo delle conferenze promosse dalla 
* Società di lettura » che è presieduta dal prof. Morselli. 

— Stanotte i ladri hanno tentato di scassinare la 
porta dell'ufficio del registro, sezione atti civili. Ma sono 
atatì disturbati e hanno preso il largo. 

— L'ascensione del pallone del capitano Merigli è 
stata impedita dal tempo cattivo. Così la folla che s'era 
raccolta sulla spianata del Bisagno e sulle alture cir- 
costanti è rimasta delusa. 

Impeli 15, ore li.55. — Nella Sala Tarsia è 
avvenuta una ìmportante riunione per l'impianto di uno 
stabilimento presso le sorgenti termali di Agnone. 

Vi hanno partecipato senatori, deputati, autorità scien- 
lifiche, industriali, ecc. Presiedeva il sindaco. 

E' stato espresso il voto che l'iniziativa abbia al più 
presto usi esito lusinghiero, nell'interesse della città. 

Livorno, {5, ore 17,40 — (Salve). — Nel Poli- 
teama è stato fatto un comizio in favore del divorzio. 

Presiedeva l'avv. Cassuto, presidente del Comitato. 
Hanno parlato i dep. Mazza e Berenini e la siga An- 
na Franchi, oratori insentti ; poi il sig. Bertagni, pre- 
sidente del Comitato fiorentino, il prof. Linares, il dep. 
Ciccotti e il segretario della Camera del lavoro. 

E' stato approvato ad unanimità quest'ordine del gior- 
no presentato dal Comitato : 

« Il Comirio tenuto il 15 marzo nel Politeama fa 
voti perchè il divorzio sia finalmente introdotto nella 
legislazione italiana ». 

($) Genova, li. Nel pomeriggio un corteo 
composto di associazioni operaie @ politiche con una 
cinquantina di bandiere e quattro musiche si è recato 
al Cimitero di Staglieno per deporre corone sulla tom- 
ba di Mazzini. 


Napoli, 15, ore 16,55 — Il prof. Luciano Ar- 
manni, luminare della s patologica, è morto 
stamane, dopo una malattia penosa durata nove mesi 
Fu assistito oltrechè dalla famiglia, anche dai discepoli. 


Il dep. Bovio. 
Servizio speciale del Popoio Rimano 
Napoli 15, ore 16.55. — I medici hanno consta- 
siato un miglioramento lievissimo. 


dall'Austria. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Ferrara, 15, ore 17 — Stamane sono cominciate 
le cerimonie commemorative dei tro martiri ferraresi 
Succi, Malagutti e Parmeggiani fucilati nel 1858. 

Un imponente corteo formato da numerose associa- 
zioni con molte bandiere e da gran parte della pépola- 
zione, preceduto dalla musica, ha inaugurato lo lapidì che 
li ricorderanno nel cimitero, nel palazzo del conte Aventi 
e in quello del conte Prosperi. Hanno parlato il dep. 
Ruffoni, il comm. Gatti-Casazza, presidente della depi- 
tazione provinciale, e l'avv. Buzoni. 

_ 1) corteo ka percorso le vie principali al suono degli 
inni patriottici. 5 

Sono attesi per stasera il ministro Galimberti e il 

dep. Tassi. 


E' ancor viva, in tutta Italia, Ja memoria dei corag- 
giosì che offrirono la vita in olocausto per la liberazio= 
fe della Patria. ‘Tra essi bantio un posto ragguardevole 
Succi, Malaguti 0 Parmeggiam, caduti stoicamente fuori 
dell'ex porta del Soccorso sotto il piombo del generale 


von Rion. t 


Giacomo Succi. ammogliato ma senza prol 
dente, era nato e domiciliato in Ferrara 
48 agni. ; a 

Domenico Malaguti, dottore in medicina e chirurgia, 
eravnato in Saletta, presso Ferrara. Aveva anni 
ed era ammogliato. pio 

Luigi Parmeggiani, nato e domiciliato in Ferrara, a- 
veva 46 anni. Aveva la moglie © due figlioli. 

Essi, con Andrea Franchi-Bononi, Aristide De Luca, 
Giovanni Pareschi, Francasco Gandini, Gaetano Unga- 
relli, Camillo Mazza, Vincenzo Barluam, Gaetano De 
Giuti e Stefano Bottara, erano acensati di aver fatto 
parte di un comitato rivoluzionario tendente a rove» 
sciare violentemente la Santa Sade. 

Sul luogo dell’eccidio fu eretto in memoria un mo- 
numento. 


po: 
aveva 


(8) Ferrara, 15. — Alle ore 19,45 è giunto il 
Ministro delle Poste e dei Telegrafi, on. Galimberti, 
accompagnato dal comm. Stettiner, per assistere alla s0- 
lenne commemorezione del cinquantesimo anniversario 
dei martiri ferraresi. Erano a riceverlo alla stazione le 
autorità civil @ militari. 

Il Ministro accompagnato dal comm. Stettiner è in- 
tervenuto stasera ad un pranzo offertogli dalla deputa- 
zione provinciale all'Albergo Europ: 

Hanno preso parte al banchetto Rebucci rappresen- 
tante il prefetto, gli on. deputati Melli, Turbiglio, Sani 
o Rufonì, ì membri della deputazione provinciale, la 
Giunta comunale ed altre autorità. 

pra 
Per l’affare del Banco Sconto e Sete 
Servizio speciale del Pop. Romano). 

Torino, 15, ora 17.30 — ermon). Si annuncia 
cho i sindaci del Banco Sconto e Sete. ottennero una 
favorevole transazione finanziaria con gli amministatori 
e con alcuni degli imputati aitaali. 

1l Cattaneo shorserebbo 300,000 lire; il Corinaldi 
darebbe la mediazione persepita per l'affare del Banco 
Franco-Italiano ; ahri rinuncierebbero alla Joro cauzione. 

Intanto l'azionista Longatti di Como intenta l'azione 
per i danni contr nistratori, Ha spiccato 
già le citazioni relative che il presidente ha ammesso, e 
S'è costituito parto civile. 5 

Altri azionisti hanno chiamato in giudizio, quali re- 
sponsabili in linea civile, anche gli amministratori del 
Fanco Franco-] compresi gli antichi. 

L'armogeio per gli interessi civili ritarderà 
sazione del process 


iano, 


la fis 


Padova a Mazzini. 
Servizio speciale del Popoio Romane). 
Padova, 15, ore 16.20, — Stamane allo ore 41 


è stato inaugurato il monumento a Giuseppe Mazzini e- 
reito sul piazzale omonimo. 
La Giunta nale, i veterani del 1848, i garibal- 


dini, i reduci, ie Assoviazioni di Padova e di tutto il 
Veneto con 120 bandiere e 20 musiche, le rappresen: 
tanze cimii e militari, il Corpo accademico e moltissim 
cittadini, postisi în corteo sul piazzale del Municipio, 
sono andati a fare l'inaugurazione. Lungo il percorso le 
musiche suonavano gli inni patriottici. 

Il discorso inaugurale è stato fatto dal sindaco, Mo- 


Si calcola che alla cerimonia abbiano partecipato cen- 
tomila persone. 

Oggi Mazzini sarà commemorato da variì oratori. 

La città è imbandierata. Stasera si farà un'illumina- 
zione generale. 
_li monumento fu eretto perla munificenza di un con- 
cittadino modestissimo: Domenico Cappellato Pedrocchì, 
proprietario del famoso caffè omonimo, morto il 18 lu- 
glio 1891. Jl Pedrocchi nell'art. 20 del suo testamento 
dispose 50,000 lire a tale scopo, ma il monumento ba 
un valore di oltre 120,000. 

’zutore è lo scultore padovano Giovarni Rizzo. 

Il monumento è alto 1t m. e largo nel punto mas- 
simo 6.30. Mazzini è raffigurato ritto in piedi. La sta- 
tua e il plinto misurano nî. 3.75. Nella parie anteriore 
del basamento è una figura di donna, seduta, simboleg 
giante la Libertà e alta m. 2.70; a destra un leone 
(Azione) : a sinistra un'aquila (il Pensiero). Entrambi 
sono lunghi 3 metri. Il gruppo decorativo posteriore si 
compone di una targa è di uno scudo con lo stemma 
di Padova. 

Il piedistallo è in istile classico e în granito di Chiam- 
po. Lo zoceolo è in trachito di Montemerlo. 

‘Ai lati del cippo due targhe: sulla sinistra è scolpita 
la parola Diritlt, sulla destra la parola Doveri. 

Le due statue, î tre gruppi e le targhe sono in bron- 
20. Vennero fusi dallo Stabilimento Munaretti di Ve- 
nezia. 

Il monumento è molto bello. Le statue e il leone, 
specialmente, provano la forte tempra artistica dell'autore. 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione d'alimentazione. 

(S) Parigi 15. — Dal 15 al 27 aprile prossimo. 
si terrà sotto il patronato ufficiale del Ministro del com- 
mercio, Trouil'ot, nel giardino delle Tuileries,la XX Espo- 
sizione internazionale di culinaria, dì alimentazione e 
d’ igiene. 

La Mostra si chiuderà colla distribuzione di diplemi 
di gran premio e di diplomi di moduglie d’oro, d’argen- 
to dorato, d'argento e di bronzo. 

Esposizione di macchine agrarie. 

(S) Pordenone, 15 — Alla presenza del pre- 
fetto, del dep. Monti, delle rappresentanze della Pro- 
vincia, dei Comuni e delle associazioni, è stata oggi inau- 
gurata l'Esposizione internazionale di macchine agrarie. 

li prof. Tito Poggi ha fatto nel teatro il 
inaugurale. 

Congresso medico internazionale a Madrid, 

Il Comitato italiano chiude oggi le sue iscrizioni pel 
Congresso medico internazionale a Madrid. 

Gili iscritti al Comitato centrale superano già i quat- 
tromila. Le comunicazioni sono circa diecimila. Gli ita- 
liani iserittì sono già oltre duecento, con importanti la- 
vori @ relazioni affidate ai principali professori delle 
nostre Università. Il presidente del Comitato italiano, 
on. prof. Guido Baccelli, ai ripetuti inviti ergenatigl 
da Madrid ha risposto che ove le ragioni dì Stato non 
glielo impediscano, interverrà a questo convegno scien- 
tifico mondiale. 


PRE ee 
Mercati italiani ed esteri 


Grani. 

Tutto invanato. tranne i frumenti offerti è quindi în 
cierà depressione. 
À Vercelli frumento da L. 24 0 22.75, segale da 18.25 
a 19.25, meliga da 16.75 a 17.75, avena da 18.75 a 
20,50. A Rovigo frumento Piave da 24.50 a 25, id. fi- 
no da 24.40 a 24.50, frumentone da 17.75 a 18, ave- 
na da 16 a 16.25. A Varese frumento nostrano da 24 
a 24.50, segale a 18.50, tuelgono da 46 a 19, miglio 
da 18.50 a 19,50, orzo da 19 a 20. A Cremona fru- 
mento 28.40 a 23.50, granturco da 15,50 a 16.50, are- 
na da 17 a 17.50. A Novara frumento da 24 a 24.80. 
segale da 16 a 16.50, meliga da 14.80 a 15.50. Ad O- 
leggio frumento da 24.50 a 25, avena da 21 a 22. me 
liga da 15.50 a 16. Ad Alessandria frumento da 24 a 
24.50, meliga da 17.50 a 18.50, segale da 18 a 19, a- 
vena da 18.50 a 17.50. A Pinerolo frumento a 19.20, 
segalo a 14 all’ettolitro. A Lugo frumento tenero da pa- 
ne da 2150 a 25, frumentono da 18 a 18.50, arena 
da 19 a 20, meliza da 13 a 14 al quintale. A” Foggia 
frumenti duri da 2175 a 25. maioriche da 24.50 a 
24.75, avena da 17.50 a 17.60, orzo da 16 a 16.25, 
granono da 47.50 a i 

A Marsiglia grano Tunisi duro Bona o Philippeville 
a fr. 21; a Parigi frumenti per corrente a fr. 22,50, 
id. per prossimo a fr. 22,50, segale a fr. 16,40, avena 
a fr. 16,30. A Chicago frumento a cents 76, granturco 
a conts 47,50; a New York frumento rosso a cents 84, 
granturco a cents 54. 


discorso 


Cotoni, 

Negli affari minore attività. I cotoni hanno assunto 
peporziani più modeste, in attesa di migliori notizit 
lel tempo e maggiore sviluppo del raccolto. Timori di 
scarsità finanziarie a New 
cautela agli operatori, 

A New York cotoni Middling Upland pronti a cents 
10,45 per libbra. 

A Nuova Orleans cotone Middling a cents 9 11]16 
per libbra. 


ork hanno pure imposto 


Sete. 

ll riassunto della settimana .cì porta a registrare uno 
quarso contiagante, di transazioni, ma il poco che Yonne 
fatto di conoludore segna assoluta fermezza nelle qua- 
lità superiori ed insignificanti concessioni negli articoli 
secondari 


La iiomanda è sempre stita porera e perciò il m 
cato non offerse mai quella vitalità che sarebbe desi- 
derabile. La posimone però rimane invariata 6 buona. 

Greggie: di marca 12,14 L. 50,50 a 50, {416 L. 
50, Classica 911 (0/11 L. 49 10;12 11713 f2;19 12/14 
43/15 {4/16 L. 48,50: prima baltà sublimo 810 Lire 
48,50 a 48, JO L. 48,911 10/12 L. 47,50 1112 12/14 
L.'47, {3115 L. 47 a 46,50; seconda bella corrente 810 
L. 47; (Oj14 11x12 44;13 L. dd 

Organzini strafilati. Classica 1719 L. 55,50, Ha 
L. 55 prima qualità sublime. 17119 Lire 55 a 54,50, 
18120 È. 54, Da L. 59,50, 20/22 L. 59, 2724 L' 
52: seconda bella corrente 1719 L. 54. 

Trame a 2 capi. Prima qualità sublime 2022 L. 51, 
2426 L. 49; seconda bella corrente 20/22 L. 48, 24126 
L. 47,50; terza buona corrente 24/26 L. 46,50. 

Farine. 

Mercati fermi in genere per tutte le qualità. 

A Varese farina di frumento N. 0 a L. 37, id.N.4, 
a L. 32, id. N. 2 a L. 34, macinafatto da L. 31 a32; 
farina di segale a L. 28, ‘farina di melgone a L. 24, 
crusche di frumento da L. 14 a 15, id. di segale aL. {4 
id. di melgono a L. 12,50 al quintale. Ad Alessandria 
farina di frumento di prima qualità a L. 45,id. di me- 
liga a L. 25. 

A Verona farina bianca di lusso da L. 36 a 36,50, 
id. farina gialla da L. 29,50 a 24 al quintale. A Lugo 
farina di grano da L. 28 a 29, id. di formentone da 
È. 21 a 22 al quintale, A Foggia farina N. 4 a L-34, 
id. N. 2 a L. 39, id. N. 3 a L. 31, semola aL. 38.A 
Parigi farine per corrente a fr. 30,30. 

Prodotti chimi 

Buoni affari nella soda caustica aì soliti 
Sindacato. 4 

In buona ripresa pure il solfato di rame, come pote- 
vasi di leggieri prevedere, e con prospettive di fermezza 
nei prezzi. 

Carbonato di soda ammoniacale gradi in sacchi 
L. 12,50. Gloruro di calce © Gaskell » in fusti di le- 
gno duro 12,50. Clorato di potassa in barili di 50. chi. 
logrammi 71,50. Solfato di ramo prima qual. 58,50, di 
ferro 7.40 Carbonato ammoniaca 89,—. Minio LB è € 
39.—. Prussiato di potassa giallo —. Bicromato di po- 
tassa 75,50 id. di soda 72. 


prezzi del 


Soda caustica bianca 60-62, L. 22,25, id. 70-72, 25,25, 
id. 76-77, 27,25. Allume di rocca in pezzi 14,75, in 


polvero 15,50. Silicato di soda « Gossage » 140 gradi 
T nera 11,50 id. 75 gradi 9,50. Potassa caustica Mon- 
treal —. 

Bicarbonato di soda mezza luna in barili di chilo- 
grammi 50, 18,7. Borace raffinato în pezzi 32,75, in 
polvere 33.50 Solfuto d'ammoniaca 24 por cento buon gri- 
gio 32. — Sale ammoniaca prima qualità 110, seconda a 
#04. Magnesia calcinata Pattinson in fiacons una libra 
4,40, în latte una libbra 1,25. 


Il tutto per cento chilogrammi nolo s. Genova spese 
doganali © messa al vagone da aggiungersi ai suddetti 
prezzi. 


(Servizio speciale del Popoio Romano). 


Caserta, 15 — Gli operai del molino Paone in 
Acerra hanno scioporato reclamando delle migliorie sia 
per l'orario, sia per le mercedi, 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al teatro Alfieri di Firenze il 
nuovo dramma in 3 atti Cane da guardi di G. Gat- 
teschi e G. Mariani è caduto miseramente. 


Il lavoro appariieno alla vecchia maniera di quelli 
chiamati @ sensation ; l'argomento sarebbe felice, ma 
lo svolgimento non ha corrisposto alla sua importanza 


€ drammaticità 

Eccone il soggetto. 

1l cav. Ippolito Bernoni, proprietario di una grande 
fabbrica, è sceso nello lotte politiche. Gli si oppone un 
candidato socialista di cui è fautore Carlo  Startia, che 
ama Maria figlia di un operaio di Bernoni, che l'aveva 
sedotta 

Avvieno una violenta spiegazione fra l’ industriale 0 
il socialista 6 viene in chiaro tutto il passato del primo. 

Intanto, mentre dopo una scena commovente tra Ma- 
ria © Carlo, questi-fuggo disilluso, il padre di lei che 
aveva scoperto il disonore della figlia, accoltella îl Bernoni. 

Il sospetto del delitto cade su Carlo «he erasi allon- 
tanato dal paese e Maria per salvaro il padre e l'aman- 
te pronde sopra di sè la colpa © giura di aver ucciso 
il padrono perchè aveva abusato di lei. 

I lavoro, è naturale, non si replica. 

— I giorni più lieti di Giannino Antona Traversi 
hanno avuto un grande successo al teatro Duse a Bologna. 

— La seconda dei Diritti dell'amore del Bona- 
spetti conformò il successo della prima sera : i critici 
però sì mostrano un po’ guardinghi © diffidenti. 


lervizio speciale del Pozolo Romano). 

Trorino, 16, ore 0,50 (ermon) — Al Teatro 
Vittorio Emanuele affollatissimo piacque il concerto dato 
dall'Orchestra di Berlino. 

tre agli applausi i direttoro maestro Strauss ebbo 
uma calorosa chiamata dopo ciascun numero del pro- 
gramma. 

è La fantasia sinfonica « Italia » dello stesso Strauss, 
mai eseguita a Torino fu accolta freddamente dapprin- 
cipio ma applauditissima alla fine. 

La critica osserva che l'Orchestra di Berlino, se rac- 
chiudo qualche elemento prezioso, è ancor lontana com- 
plessivamente da quello slancio e da quella purezza di 
assieme a cui gli italiani sono abituati. 

Assisteva al concerto S. A. R. la Principessa Letizia. 


Le corse di Milano 
(Bervizio speciale del Popolo Romeno) 

Milano (San Siro), 15, ore 16.10 — Oggi 
prima giornata della prima riuniono di primaver: Cielo 
coperto : concorso numeroso specialmente nel prato; pi- 
sta ottima. 

Premio Sondrio (corsa a vendere): L. 2000 di cui 
250 al secondo — M. 1000 — Inser. 10. 

i. Flavia dei fratelli Gallina — 2. Olimpia di An- 
tonio Dall'Acqua — 3. Doriconte di A, Petrilli; poi 
Kikaba di Sir Rhboland, Segantini-di F. Tesio, Se- 
ricana di Bocconi-Dall'Aequa e Poa di Don Chisciott 

Premio dell'Abbazia : L. 2000 di cui 250 al se- 
condo — M. 1400 — Inser. 10. 

1. Sirdar di Sir Rboland — 2. Gina della Razza 
Volta — 3. Otello della Razza Gerbido; poi Leighton 
di Sir Goodluck, Latium di Bocconi-Dall'Aequa e Oak 
Apple della Scuderia Napoletana. 

Premio dei tre anni : L. 8000, di cui 1000 al 
secondo e 500 al terzo — M, 1600 — Inser. 7. 

4. Appia di Sir Rboieni — 2. Pique Nique di 
E. F. Bocconi — 3. Grciriot della Seuderia Torinese; 
poi Boma di Sir Rboland. 

Premio del Redefossi: L. 2000 di cui 250 al se- 
condo M. 1600 - Inser. 1 

1. Andromeda di E. F 
2. Spartano di Sir Rboland, favoritissimo, per un'in- 
collatura — 3. Peverit della Scuderia Torinese; poi 
Raganelta della Razza Volta, Rinaldina di Aventi- 
Santini è Licia dei fratelli Gain. 

ore 16,50 — Premio Turro (corsa di hacks — 
G. R.): L. 1200 di cui 200 al secondo - M. 1400 - In- 
seritti 12. 

4. Noisette di M. Orilia, montata da Gallina — 
2. Madrigal, montata dal’ proprietario Solaroli 
3. Choctar dei fratelli Corbelia, montata da Maroni, 
il quale ha reclamato invano per taglio di strada; poi 
Attante di Sir Goodiuck-Carmignano, montato da Te- 
sio, Beaujotaise di Tower, montata da Della Torre, 
Grusty, montato dal proprietario A. Pellegatta, e Ve- 
lia di Sir Rholand, montata da Massei. 

Premio Merate (corsa di siepi): L. 1500 di cui 200 
al secondo - M. 2600 - Inscr. 4. 

1. Royaliste di A. Chantre — 2. Alardo, montato 
dal proprietario A. Ferrati — 3. Ahead dei fratelli 


Gallina. 
a 
Il tiro al piccione a Monte Carlo. 
(Bervizio speciale del Popoio Romeno) 
lente Carlo, 15 0r0 21,40. — (De Boissieu) 
— La Challonge Cup fu vinta ieri dal signor Blake il 
quale, a 23 metri, ucciso 26 piccioni tirando 26 colpi; 
secondo il signor Hans Marsch, il qualo a 24 metri @ 
pure tirando 26 colpi uccise 25 piccioni, 
j,a poule fu vinta dal or Journu. i 
Presero parte al tiro i signori' Wolton, Horodeîky, 
conte de Robiano, Fernand, conto d'Oultremont, Scoit, 


2 Dewonts, conte Keglevich, Léo, Wilder, Hannam, 


. Bocconi, quotata 8 — 


Doris, conte Filippi, Thomé, barone de Tevernost, Ker, 
do Warmer eco. 

Domani 16 a mezzogiorno e 412, Gran premio del Lit- 
torale (10,000 franchi — handicap). 


La popolazione della Cina. 
(8) Pechino, 15. — Da un resoconto statistico 


pubblicato in questi ultimi giorni risulta che la popola- 
ione di tutto l'Impero cinese sarebbo di 426,447,000 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDI”, 16 marzo 1903 — S. Agapito 

Leva il Sole alte oro 6,24 w. — Tramonta alle 6.14 3 
Ta ja Luna alle ore 9.45 m. — Tramoniaaile 7.53 m. 
L’Ave Marra suona ale pre RETI 


BOLLETTINO METEORICO. 


45 marzo ore {3. 

Europa : pressione massima di 782 sulla Russia centrale; 
minima è 734 al Nord-ovest Irlanda. 

Italia 24 ore: barometro disceso da 5 a 7 mm. jn Sar- 
degna, di circa 1 mm. sì Nord, Centro e Sicilia, salito alc 
trove fino a 2 mm.; temperatura anmentati 

Stamane : cielo sereno sull'Italia inferiore, vario al Nord, 
nuvoloso altrove ; venti forti di levante in Sardegna deboli 
0 moderati prevalentemente del 2.0 quadrante altrove : Tir- 
reno mosso © agitato. Uma depressione è comparsa sulle co- 
ste africane e tende a propagarsi sul Tirreno. 


Barometro : minimo a 757 in Sardegna ; massimo a 766 
al Sud-est. 
Probabilità : venti moderati o forti settentriorali al Nord, 


forti del 2.0 quadrante altrove ; cielo quasi ovanque nuvo- 
loso ; alcune pioggie al Nerd, Centro e isole; mare agitato 
specialmente il Tirreno. 


Decapitazione. 


Oggetto fragile, spesso spezzato, 
Forte puoi renderlo decapitato. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 12 MARZO. 


Cavaisassi Gino, pittore, con Pressa Roma 
Gazzini Silvio, fuoch., con Vivani Loreta Amelia 
Angelini Pasquale, negez., con Mastrella Saturnina 
Belia Leonardo, imp., con Massari Arcangela 
Bucci Agostino, camp., con Golini Adelaide, 
Giampaoli Francesco, x hiboni Maria 
Maticoli Amato, imp., con Nicolodi Luisa 

Magnani Romeo, gi ) 


, con Eri 
Gili-amillo, mece., con Vola Colombina 

Di Domenico Silvestro, carbon., con Mappelli 
Darelli Costantino, carrett., con D'Ignazio Mai 


Severina 


‘aîmica 


Ieri, allo oro 4,30 ant., cossava di vivere in Roma, 
dopo breve malattà il 


COMM. FELICIANO DOTT. DE LUCA. 


La Famiglia desolata ne dà il trisfe annunzio. 
Il trasporto funebro avrà luogo o; 
pom. muovendo dall'abitazione” del” de 
S. Claudio n. 166, e la messa solenne di 
celebrata nella chiesa di S. Maria in Via dom 
allo ora 10,30 an 
Sì dispensa dalle visite e 
dofunto si prega di non invi 


16 alla ra 3,30 
to in piazza 
requie sarà 


417 


volontà del 


ressa 


per e 


nia Salviuc 


ved 1}; Don Augusto, Alessan- 
dro, Cesare, Bernardino Silj e Geltrudo Silj in Talia 
Giuseppe, Enrico, Francesca, Margherita Silj e Madda- 


iena Silj in Guiducci, gli orfani della fu Elisa Silj in 


Floridi ‘e della fu Margherita Silj in Persi ; Ruffino 
tiducci + Vincenzo Salvineci e Bianca Pietromarchi in 
Sayiveci ; Marianna Taliani in Sil) ilde Floridi in 


Silj, Vincenzo Persi, Domenico Taliani, i coniugi D'A- 
lessandro e Valentini, Giulio Salviueci partecipano alla 
S. V. col più profondo dolore che il gioruo L4 allo 24 
dopo” breve. malattia, confortato daì S. S. sacramenti 


moriva 
ENICO SELJ 


ametis 


o marito, fratello, zio, genero 
@ cognato. 

Stamane alle ore 10 avrà luogo ]' accompagno fune- 
bre dalla casa dell’estinto (P. S. Claudio N. 106) alla 
Chiesa di S. M. in Via, dove sarà celebrata la messa 
di requiem. 

Valga Ja presente per qualsiasi 
cipazione. — Si prega di non man 
sa dalle visite. 


CronacadRoma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservatorio 
del Collegio Romano. — Termometro centigrado 
Massimo 16,3 — Minimo 6.6. 

Quirinale — Il sig. Gino Mariotti della nota 
Compagnie Parisienne des Voitures Electriques 
Krieger, residente a Parigi. ha avuto l'onore di 
essere ricevuto dalle LL. MM. il Re e la Regina 
nei giardini del Quirinale, ove ha presentato Lo- 
ro un landaulet elettrico di fabbricazione della 
Compagnia predetta. 

Le LL. Maestà si sono vivamente interessate a 
tale costruzione esaminandone minutamente il 
congegno, e fatti alcuni giri nella carrozza stessa, 
l'hanno molto lodata congratulandosi per i per- 
fezionamenti raggiunti in questo sistema di lo- 
comozione. 

Qualche giorno prima anche l'on. Ministro della 
Guerra ha provata la detta vettura rimanendone 
altamente soddisfatto. 

Prauzo militare — Al Quir 
ebbe luogo l’annunziato pranzo militare, cui era- 
no invitati i Ministri ed i Sottosegretari della 
Guerra e della Marina, gli attacchés militari delle 
Ambasciate, il generale Ponzo Vaglia, la Casa 
militare di M. ed i comandanti di Corpo. 

Le LL. MM. dopo il pranzo tennero circoto. 

Vaticano, — leri il Papa rivevette in udien- 
za soleune il s.gnor Nisard ambasciatore della 
Repubblica francese, che gli presentò le felicita- 
zioni e gli auguri pel Giubileo a nome del signor 
Loubet, e del Governo francese. 

Il siguor Nisard consegnò al Papa una lettera 
autografa del presidente Loubet. Il Papa tratten- 
ne l'Ambasciatore a colloquio nei suoi apparta- 
menti. 


nale jersera 


pure sardi 
nale Langenieux arcivescovo di Reimis ed i ve 
scovi di Orleans, di Beauvais, di Perpignan e mon- 
signor Pace vescovo di Mall 

— leri, molto popolo a al Te Deum, 
cantato nella basilica di S. Paolo dai monaci Be- 
nedettini per la ricorrenza del Giubileo. 

Diede la benedizione il cardinale Ma 

— Anche nella chiesa di S. Maria dei 
venne cantato un Te Deum pel Giubileo. 

— lo S. Maria in Campitelli la Gioventù Roma- 


Monti 


; re Grandi 

a prezzo minimo © di favore di troni emag tate 
sicinanze delle officino ferroviario 0 dì argottali rele 
Associazione cooperativa « Luigi Luzzati separi Sla 
atrazione di case operaîe, 8 co- 

Erezione in ente morale della Società co 
tonaggio. 

La riforma del servizio sanitario 
micipale. — Base del progetto, che è seu 
sentato al Consiglio comunale per la riformate 
servizio sanitario, è Îl concetto di un conted! 
tra il Municipoo, gli Ospedali è la Congro Ro 
di Carità ; scopo della riforma è il miglioraone 
Dito. 0 tut 

Il servizio sanitario per i poveri si es 
2 modi: con l'assistenza negli ambulmiabie®, 
l'assistenza a domicilio. Il miglioramento ‘03 
servizio deve quindi aversi così per l'una el 
per l’altra, altrimenti la riforma sarebbe int 
pleta e insufticienti tai 

Vediamo come si fa 
gli ambulatori. 

Non terremo conto di tutti gli ambulatori p 
vati di varia natura e malattie che si troy 
nella nostra città. ma solo di quelli mattenat 
dai tre enti che doyrebbero costituire ‘il peli 
Conserzio. i 

1° Da parte el Municipio: i 18 medici regionan 
tengono tutti un ambulatorio nelle rispettive fu 
mario regionarie: sono quindi 1$ ambilati 
in verità per due cause funzionano În modo ia 

: queste cause sono l'insufficienza e | 
ime condizioni di quasi tutti î loca de, 
ambulator l'isolamento. assoluto del st 
dico, che senza l'assistenza di nessuna pente 
de lio dovrebbe visitare un numnero 
malati che talvolta raggiunge la ciîra di 090° 
più. Per quanto però bisognosi di ritorme quasi 
ambulatori danno sempre un. risultato tutt'altro 

disprezzabile e trascurabile. 

2° Da parte degli Ospedali: 4 ambulatori vhi- 
rurgici : S. Spirito, S. Giacomo. S. Antonio, Goje 
solazione, cui sono addetti 3 sanitari degli (x 
dali per ciascuno e un numéro variabile 
vani medici volontari : 2 ambulatori medici. Sai 
Spirito e S. Antonio; ognuno con un meiico. 
l'Ospedale è spesso qualche volontario: 1a 
latorio speciale per le malattie cutanee e venere 


tro l'ascat. 


plica in 


attualmente Ja cura ne 


cli gio- 


a S. Gallicano con 3 medici. Ognuno di quest 
ambulatori è completamente arredato. fornito di 
tutto il necessario, io ottimi lovali, con l'assistenza 


inoltre di un personale di infermieri e intermiere 
esperimentato e numeros 

3° Da parte della Congregazione di Carità 
ambulatori medico-chirurgici per i bambini a Su 
Lorenzo e in Prati con ambienti adatti, con per- 
sonale medio numeroso (3-4 per ogni ambula; 

0) con basso personale di assistenza 

ono in tutto 27 ambulatori con 11-43 medici 
distribuiti in 25 punti diversi della cità. Di que- 
sti ambulatori è ottimo il funzionamento di quelli 
degli ospedali e della Congregazione di Carità, 
può facilmente diventare ottimo quello dei 18 am 
bulatori municipali, migliorandone i Jocali, for- 
nendoli della dotazione necessaria, aggiungen- 
dosi gli infermieri indispensabili. 

Di fronte a questo stato attuale, che cosa pre 
senta il nuovo progetto del futuro consorzio? 

L'istituzione di 14 ambulatori oguuno con 2 
medici municipali, con 1 infermiere e una infer 
miera per ciascuno e di 1 ambulatorio centrale 
di cui però non sono determinate le. condizioni 
di vita è i cui medici non figurano nell'orgini 
co. A prima lettura sembrerebbe questo 
de miglioramento: Li ambulatori buoni. in luogo 
di 18 mediocri 0 cattivi daranno certami 
risultato molto migliore. 

Però la realtà è molto diversa dall'appi 

Secondo il progelto, dei 14 
tanto 7 dovrebbero 
municipio: gli aliri 7 dovrebbero essere ci 
nei 5 suddetti ospedali e in 2 locali forniti dalla 
Congregazione di carità: e mentre si stabiliscé 
questo; non è de:to se gli ospedali e la Congre 
gazione di carita manterranno i loro ambulatori; 

D'altra parte è noto a quanti si occupano di 
questa questione, anche pei detto a 
voce alta da persone che negli Ospedali lano 
posizioni importanti, che scopo degli ospedali in 
questo consorzio è di sollevarsi dal grande peso 
e spesa degli ambulatori propri per scaricarne 
lavoro sul personale e sul servizio sanitario mu- 
nicipale. 

Inotire due, anzi tre, ambulatori contempor: 
in un solo ospedale con medici di amministra 
zioni diverse porterebbero un tale inciampo di 
servizio e un tile bisogno di locali che gli ospe- 
dali non potrebbero sopportare. 

Delle intenzioni della Congregazione di Carita 
si è meno informati ma è molto probabile che 
10 le medesime degli ospedali 

È' quindi necessario e indispensabile che isti 
tuendosi il Consorzio, gli ospedali e Ja Congre- 
gazione in corrispettivo dell'aumento di spesi da 
parte del Municipio, si obblighino formalmente 


ea. 
ambulatori, sol 


‘e montati e collocati dal 
locati 


con il municipio di conservare i loro servizi sa- 
nitari e gli ambriatori specialmente come sono 


attualmente per numero, sede e funzionamento, 
e gli ambulatori municipah siano nutasomi è 
non sedi separate da quelli ospitalieri e delia Lon 
gregazione. 

Se questo non avviene 
rebbe un aumento di sp 
mila lire per rewlere un beneficio agli os iedali 
è alla Congregazione e con grave pesi ento, 
sotto ogni rapporto, del servizio : infatti, si avreb 
bero 14 ambulatori invece di 27 e l’opera di ® 
medici invece di 43 attuali. 

Bastano queste cifre per comprendere quanto 
e quale sarebbe il peggiorameuto di questo im- 
portautissimo servizio, considerato che quello che 
ì si lamenta è l'insufficienza di personale. 
a poi che secondo il progetto a que 
ovrebi» ro essere auche attidati il 
servizio di assistenza a domicilio e il servizio ne- 
eroscopico, è facile immaginare chi sarebbero | 
se i poveri malati 0 le Ammiuistra- 
pitaliera e «ella Congregazio 

E per questo risultato il Munici 
rebbe della sua indipendenza e spenderebbe 
mila lire all'anno in più i 

Si faccia pure quiudi il Consorzio, si mettano 
iu condizione di poter funzionare gli unbulatori 
municipali e queste saranno opere ottime, ma ì 
scanso di equivoci e di gravi inconvenienti per Ì 
pubblico, si eviti che l'apparente miglioramento 
non sia un danno per il Municipio a vantaggio 
soltanto di quelle amministrazii ne anche Di 
della municipale hanno esclusiva + altissimo | 
dovere di soccorrere i poveri infermi. 

La morte del comm. De 2.14 
rubrica necrologica diamo il triste aumunzio 
morte del comm. Feliciano De Luca, decano 
Notai di Roma e Presidente del Consiglio Nol 
rile dello capitale da oltre 15 anni. dà 

Vero figlio delle sue opere, il comm. De Li 
doveva la generale estimazione del pub n 
e l'atfettuosa fiducia dei suoi colleghi alla Pil 
scrupolosa rettitudine e alla grande correttezi 
nella professione, che esercitava da oltre 19 anti 

Tutta la sua vita dedicò al lavoro e alia fame 
glia. Di priucipii liberali, che mai smentì, 88° tr 
distingueva per grande temperauza e per mit, 
rale bontà dell'animo, ciò che gli valse l'amici 1 
sincera di quanti lo conobbero e serberanno 
lui la migliore memoria. 


5 zano — li 
N diploma d'onore senza della 


il municipio sopporte 
ssa annui di siti di 50 


— Nelia 
della 


gel 


rappresentanza della Giura @ e 
Mostra di vini della Provincia romaca, tenuta nel 
nevalo scorso al Nuovo Eldorado, compos sa 


Pais-Serra, del cav, Cosare Romolo Ra 


na diede ieri un trattenimento musicale pel Giu- 
leo. 

Consiglio comunale. — Il Consiglio comu- 
nale è convocato in seduta pubblica per questa sera- 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le seguenti 
nuove. proposte : 

Appalto a trettativa privata per costruzione di loculi 
nel cimitero al Verano. 

Acquisto di un carro con estintore ad acido carbo- 
nico liquido, pel Corpo dei Vigili. 

Rinuoraziono della caldaia della pompa a vapore Thi 
rion di corredo del Corpo dei Vigili. 

Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio, nella 
causa. promossa dall'Impresa Fiorenza e Bianchi. 

Id.; nella, causa promossa dal dott. Emilio Conci-De 


Batti x ; 
mento dei conti dei fornitori della mensa di 
muni ui 


Vittorio Massani 0 dei signori Arnaldo Bortiai, Are 
gelo Valenti e Ja dae 


ani, ieri si recareno a Genzano$ 
segnare il gran diploma d'onore assegnato 2 qual HI; 
nicipio, per avere avuto più espositori premiati 
detta Mostra. dns 
Erano ad attendere la rapprosentanza, nella rSÙS, 
essandro ing. Masai: 


tono 


ri esercitato 
i. (Appia 
lA tit cela 
dell'oro” 


‘intervennero il 
qelia Federazione, 
fninistro della P. | 
ta. il preside ( 

Li senatore To 
convenuti, com 
ro così 
iò anche il ra; 

Ricordò la cer 
japide ad Umbi 
tanza che essa a: 
miglio] 


cito trarre i 

gresso. 

Notò che 

prchè serv 
tro sull'ed 

a portare no 

je scuole sec 


u sen. Tod 


Gone 
ma capitale iu 
Sorse quindi 
essere bella e ci 
tolonterosi che vog 

sano 
Mandò un riveren 
tis, che fu fra i 
sica nelle scuole 
chè a sede del Co 
tante memorie di £ 
Egli oltre al s 
tò anche il saluto 
sicurando che sarai 
siderazione dal Gov 
fi sen. Todaro dil 
sesso nazio: 
collega Romano Gu 
Peducazione tisi 
condarie femmi 


ita 


ebbe log: 
re dei congr 
gramma musical 

La signorina 
di Tosti, e Addio te 
yerbeer. La signorina 
to bene al piano la Raj 
sieme al violinista pri 

ebbero » 


ga Franca 
letto romanesco, re: 

Quindi cominciar. 
tissime fino a ta 

Fra le intery 
votti, Casteldelfin 
D'Azzaro, le bar 
gnore e sign 
giù, ecc. 

In onore del 
maria Assoctarione 
sera nella grande sali 
tà, un'eecademia per 
Secchi. 
In fondo alla sal 
va il busto dell’ins 
di cera: a destra del 
Società. 
lì discorso commen 
Giuseppe Lais, vice 
quale trattò de 
mo e come idra 
Il discorso venne v 
Fu eseguita egreg 
F. Moriconi, n 
viani e Haléyy 
ca, signori Guali 
mai. @ Bini riscosse 

La grande sa! 
mità di scelto 
il marchese Gi: 
ij prinei 
chetti, Ka 
Josi, il prof. Pri 
e Tuzi. 

Gli onori erano 
con a capo il cav 

Echi del 14 
memoraizone solenne 
Bogletta, ha pubb 
ciale di Roma, un 
dal titolo: Due A 
Re atrocemente ass 
ne dello due aue 
gia del Quiri | 
— Faceva guardia! 
rante Ja fun 
dente del Com 

L'assemblea 
leri mattina presiedn 
comizio agrario teus 
municazione dog 
sindaci sigg. D. | 
riferirono ‘sulle ris 
approvato. In seguito] 
dei disegni di 
che sì trovano ir 
ne, come i comtratti 
r la cura della Di 
‘Agro romano. Lo si 
ad altrettante © 
lecitamente. 

Alla Sala Da 
liano, elegant 
tosamente e con 
Purgatorio, facen 
menti del Ponia, 
vazioni 


teso per incar 
sul Venezuela. 
della Società è 
duce da paco | 
simi che ri 
gli parlò per 
tanta materia ‘i fi 
Cominciò con un 
perta del Venezuela 
tagli cronologici 
mente molto istruttiv 
nalogiche e naturalis 
suolo, delto sy 
dei lavori. pu 
Strando tutto 


Alla P: | 
(Aide) 


ante, sofferma 
della quale rias 
che nascondo fit 
VO ma interess: 
torno allo stor 
preziose è 
Isisteva 


i — Li Annunziaz 
1 Il Coneilio di 


aria Ver] 
ganonisa © liturgica 

maca — Avyertend 

È Suppltment fra; 
Anta:sies de la ha 


e tutore. Esposizioni 


ottengano sempre 


un verzionti d'onore e Rella 

i promiati della medaglia d'org 

Luci Pocalo offrirono alla Commissio- 

banchetto. 

l'a mensa, nel congedarsi dal sindaco, 

sodò un salato alla cittadinanza per 
ricevuta. 

fivazione Ginnastica Italiana — 

del Collegio Romano fu 

imdo Congresso nazionale di e- 


senatore Todaro, presidente 
il comm. Bruto Amante per il 
l'on. Sanarelli, il comm Ra- 

tti, il prof. Jerace ecc. 
todaro prese la parola e salutò i 
mdosi che i ginnasti italiani 
N posto all'invito. Ringra- 

| rappresentante del ministro. 
erimonia dell'inaugurazione della 
erto L, rilevando la somma impor- 
colla presenza delle LL. 
Da ciò — disse — e_le- 
pic per questo Con- 


1 Regina 
migliori at 


o assume una grande importanza 
richiamare l'attenzione del mi- 
azione fis a che si accinge 
tevoli modi dirizzo del- 
i fermò a deplorare come nel- 
ie non si pensi ailatto allo svi- 
forze fisiche, rilevando come la na- 
a solo bisogno di studiosi, ma an- 
ni tisiramente forti 

randando un affettuoso saluto a Ro- 

intangibile del regno italiano. 
iindi il comm. Bruto Amante che disse 
i e commovente l'aspirazione di tanti 
si che vogliono mens sana, in corpore 


findò un riverente saluto a Francesco De Sane- 
fra i primi a iniziare l'educazione 
ole italiane, e si compiacque per- 
del Congresso fosse scelta Roma, che 
di grandezza raccoglie nel suo Seno. 
| saluto affettuoso del ministro por- 
auspicale per i loro lavori, as- 
no presi nella massima con- 
verno, 
dichiarò poi 
ale di educazione 
nano Guerra parlò 
one fisica specialmente 
temminili. 
società ginnastica « Roma ». 
Comitato delle patronosse, presieduto dal- 
-Looghi, ieri dalle ore 16 alle 20 
ciali the danzante, in ene 
nvennii. Fu svolto un attraente pro- 


aperto îl Il Con- 
isica e il gpstro 
ulia necessità vt1 
nelle classi se- 


— Sotto 


rina Orlandi cantò con molta grazia Aprile 
Addio terra natia dell’Africana di Me 
La signorina Margherita Almagià eseguì mol- 
a piano la Rapsodie Hongroise di Liset e in- 
violinista prof. Rouillon una suonata di Mo- 
ebbero molti applausi dallo sceltissimo udi- 


ati esilarà con alcuni sonetti in dia- 
ti con grazia e pari disinvoltura. 
le danze che si protrassero anima- 

ra. 
e intorvenute notammo le marchese Rattazzi, Ga- 
rotti, Casteldelfino, Paternostro, Incontri, la contessa 
le haranesso Zacco, Sardi rito, le si- 
Giacometti, Duce, Orlandi, Alma- 
In onore del padre Seechi — La pri- 
aria Associazione cattolica artistico-operaia tenne ier- 
sera nella grande sala della sua sede, ln via dell'Umil- 
tì. un'cecademia per commemorare il padre. Angelo 

Sechi 

In fondo alla sala, sotto un ricco padiglione, spicca- 
e astronomo, adorno da doppieri 
busto era issato il labaro della 


‘ativo fu pronunziato dal padre 
is. rice-direttore della Specola Vaticana, il 
del padre Secchi come fisico,come astrono- 
@ idraulico. 
rso venne vivamente appaudito. 
eguita egregiamente, sotto la direzione del 
musica di Puecini, Bizet, Leoncavallo, Vi 
Gli esecutori signora Tancioni Cutti- 
Gualtiero Favi, Federico Donnini, Giulio Ci- 
nai € Bini riscossero meritati applausi. 
Lig la, illuminata a luce elettrica, era gre- 
blico: notammo il cardinale Tripepi, 
se Giulio Sacchetti, presidente della Società, 
pe Antici-Matter, i consiglieri comunali Persi: 
Kembo, Jacoucci, Serafin, 1 comm. Alliata e 
i. Prinzivalli, i cav. Grossi-Gondi, Capparoni 


nori erano fatti dalla Commissione del Circolo 

po il cav. Moneti e mons. De Romanis. 
del 14 Marzo — li occasione della com- 
ne solenne di Re Umberto I, l'amico nostro 
ha pubblicato pei tipi della Tip. Coop. So- 
in bozzettino affettuoso di poche pagine 
ngiolette, nel quale alla memoria del 
cirocemente assassinato ‘si intreccia Ja soavo visio- 
iue auguste bambine che ora allietano la reg- 

Jolanda e Mafalda. 
eva guardia alla tomba del Re Umberto du- 
funzione il cav. Giusappe Travaglini, presi- 
del Comizio dei Veterani di Pisa. 

L'assemblea del comizio agrario. — 
sti mattina presieduti dal comm. Tenerani, i soci del 
suizio agrario tennero assemblea generale. Data co- 
ne degli affari svoltisi dall'ultima riunione, i 
sigg. D. Carlo Muratori e Giuseppe Raineri 
cono sulle risultanzo del consuntivo f902, che fu 
ijprovato. In seguito l'Assemblea deliberò di occuparsi 
i disegni di legge, i quali interessano l'agricoltura @ 
ehe si trovano innanzi al Parlamento per la discussio- 
DI la legge forestale, la legge 


omano. Lo studio di questi progetti fu «eferito 
altrettanto Commissioni col mandato di riferire sol 
Alla Sala Dante. — archese Di S. Giu- 
ano, elegante e correttissin e commentò spiri> 
mente e con dovizia di erudizione il Casto XII del 
Purgatorio, facendone rilevare il significato e gl'intendi- 
1a, con molte acute ei opportune osser- 
a lico elettissimo gli fu lurgo di meritati 
AI Collegio Romano. — L'ing 
se per incarico della Società Geografica parlò iorsera 
ezuela. Fu presentato all'uditorio dal Presidente 
alla Si Della Vedova. Il conferenziere, re- 
ue da noco dal Venezuela, vi raccolse dati preziosis- 
he rivelano !a diligenza dei suoi studi. 
Ègi pariò per «due ore e la sua conferenza 
Vanta materia da formare tre conferenze. 
Cominciò con un lunghissimo cenno storico dalla 
ai tempi nostri, svolto con tali è 
se non divertivano erano certa— 
Ito ‘istruttivi: parlò quindi delle condizioni et- 
che e naturalistiche di quella regione, dei prodotti 
deilo sviluppo dei commerei, dell'istruzione, 
pubblici, dell'ordinamento sociale ecc. illu- 
‘on proiezioni fotogrefiche. 
Alla Palombella. — jeri îì prof Francesco 
nta etto delle Opere Minori di 
ggiormente sulla Vita Nuora, 
unse il racconto allegorico, dimostrando 
uti. Piacque la bre- 


aveva 


ante lettura del sig. Romolo Artioli in- 
storico Fontanone di Ponte Sisto ricca 

16 © curiose notizie. 

Assistera numeroso uditorio 
«ill Crisostomo » periodico mensuale di sacra 
voquenza con supplemento francese. Particolarmente be- 
R tto dal S. Padre — Direzione e amministrazione, 
T4 Piazza S. Pantaleo 3, Roma — marzo 1903 — An- 


0: Etemendi — Il Giubileo pontificale di 
igone XIII — Dei modernizzatori della scionza teologi- 
1a - L'Annunziazione di Maria Vergine — Studi stori= 
ti Il Coneilio di Firenze ed Emilio Castelar — Socio- 
—Eontro il smoidio — Sulla Confessione — S. Gre- 
sro Magno - Controversia religiosa — S. Giuseppe 
2g0so di Maria Vergino — Appunti di giurisprudenza 
monica e liturgica — Duo fiori nel deserto afncano — 
aa Si Avvertenze. 
Vin DPment francais: De l'Amour Divin — Les 
pito Ja haute critique. L'essence du Cristia- 
— SA et là. Autour de la Chain 


lavori della vin Nomentan: 
Psico rog po per la sistemazione di via No- 
Metin a dunedì 16 corrente, fino a nuovo 
{{viso, viene sospeso il tramway elettrico ed istituito 
un Servizio d'omnibus da porta Pia a Sant'Agnese. 

The di beneficenza. — Per cura di un:Co- 
mpilato di patronesse, domenica. prossima dalle 5 alle 7 
del pomeriggio avrà luogo nel salono dell'A'bergo della 
iunorva un thé di beneficenza peri poveri infermi. 
ingresso L. 1. 

Non si venderà altro che il tho a cent. 50 — pa 
ste, torte, sandwichs cent. 15 — marsala cent. 20 — 
cognac, liquori c. 50. 

ormano il Comitato la principessa D. Elena Rospi. 
liosi, principessa D. Eleonora Ruffo Bagnara, contessa 
Camilla Santueci, contessa Elena Serni, contessa Sode- 
rini-Frankestein, contessa Stelluti Scala, contessa A- 
gnese De Solis Ciogni, marchesa Spinola, principessa 
Moria Radewill. 

Le signore patronesse: Mrs. Alston, signora Canoni- 
co Persi, marchesa Capranica del Grillo, Donna Bianca 
Capranica del Grillo, Mrs. Cullington, contessa Dal- 
monte Sgariglia, Donna (larice Frascara, contessa di 
Frankenstein, duchessa Nicoletta Grazioli, Lady Isabella 
Howard, ssa Kanzler Vitollesohi, marchesa Le- 
pri Pallavicino, M.me De Luca Kennedy, signora Lu- 
signoli, dachessa di Mondragone, signora Angelica Mo- 
neti, signora Coleste Panzieri, marchesa Leontina Pal- 
lavicino, signora Costanza Piacentini. 

Per la legge sullo stato degli impie- 
gati civili — Il Chmitato esecutivo della Federa- 
zione ci prega d'annunziare che în questi giorni ha 
avuto pre assicurazioni circa Ja imminente presen- 
tazione al Senato de fi legge sullo stato dogl 
impiegati cimli — il intala ormai è coneretato in tutti 
suo particolari con al cempieto accordo dei Mimstri 
competenti. 

Sarebbe quindi inte 
fra gli impiegati civ 
riferirsi a quest » tincomento 

Alla Socie: sli Aatori — 
nata di Enrico De ta iori 
La hella sala del 1 era affollata di un 
pubblico sceltissimo corpus: arte di signore. 
i artisti e di giornalisti, i quali gustarono molto la 
conferenza del De Leva sui « Musicisti del passato o 
del presente - ricca di aneddoti molto graziosi edi os- 
servazioni sottilissime psicologiche 

Seguì un concerto variato al quale presero parte col 
De Leva il maesiro Di Pietro e le signorine Sparapa- 
nì e Figoriti. 

Gli applausi echeggiarono frequentemente nella sala. 

I colleghi delle Cronache musicali è drammati- 
ehe è la presidenza della Società degli Autori non po- 
evano preparare una mattinata più indovi 

Ordine dei medici della Pr. 

Roma. — leri ebbe luozo nella R. 1 
semblea generale dei soci dell’ Ordine. 

Presiedetto l'on. Santini, il quale espose il resosonto 
morale dell'anno 1902. ÎÌ suo discorso fu vivamente 
applaudito. 

Îl dott. 
approvato. 

proceduto infine alla elezione del presidente è dei 
consiglieri, în sostituzione di quelli decaduti per turno, 
e all'unanimità di voti fa eletto presidente l'on. 
@ a consiglieri i dottori Angelini, Donati, Impacc 
Mazzoni, Piccirilli. 

L'on. Santini ebbe dai presenti una vera ovazione 
per l'opera sua di presidento dell'Ordine. 

Arcadia. — leri sera il coum. 
tedo, Lo segretario dell'Ambasciata di Spagna presso 
la S. Sede, parlò, applaudito « della bellezza ideale ed 
artistica » facendo rilevare le loro differenze ; ed ac- 
connando ai vari1 momenti della creazione artistica, ed 
alle doti che devono adornare gli artisti. 

Assistera uno scelto ed elegante pubblico, fra cui 
notammo il conte Almodovar, ambasciatore straordinario 
per il Giubileo pontificale ; il marchese Merry Del Val, 
ex-ambasciatore di Spagna presso il Vaticavo, mons. 
Termoz, il prof. Alfredo Monaci, il cav. Grilli, le mar- 
chese Strozzi, Vitelleschi, Venuti, le contesse Coletti e 
De Solis, ed altre distinte persone. 

Note mond: — Animatissimi i fire o'elock 
tanto venerdì dalla signora Giorgi Menotti, come saba- 
to da madame Vasconcellos e baronessa Blane. leri poi 
poca gente a Villa Borghese alle corse di automobili, 
stante il tempo cattivo. Notate soltanto la contessa della 
Somaglia, m.rs Grand, contessa di Villafalletto, marche- 
sa Casati, signora Giorgi, Donna Lina Corsini, baronessa 
Scheibler, duchessa di Campobello, duchessa Caetani, 
marchesa di Bagno, Misses Story N. 

Oggi five 0° clock da m.llo Leonard. 

Per lunedì dopo Pasqua già si annunzia un ballo al 
Grand'Hotel. È 

Università Popolare Romana. — Oggi 
alle oro 8 12 pom., daranno lezione al Collegio K 
mano: Prof. Raffaele Giovagnoli, < Il papato nella sto- 
ria d'Italia del Medio Evo. — Martedì 17 corr. : Prof. 
Ettore Baroni, « Meccanica elementare. » 

Circoli e Società. — Società tra i farma- 
cisti di Roma e Provincia. — Oggi Assemblea ge- 
nerale straordinaria, in seconda convocazione alle ore 
21 pom. nella sala del Collegio Chimico-Farmaceutico, 
Via della Salara Vecchia N. 39 (presso il Foro Romano). 

Socictà degli ex-bersaglieri « Alessan- 
dro Lamarmora, = — Adunanza generale or- 
dinaria domani, 17, alle 20,30, nella sedo sociale. 

Associazione monarchica Vittorio E- 
manuele ILL — L' ussembioa generale ordinaria 
iniziata sabato, non avendo terminato la discussione di 
tutti gli articoli dell'ordine dei giorno si adunerà nuo- 
vamento stasera alle ore 20. 

Malattie dello Stomaco, dell’Intesti- 

Nutrizione (Obesita-Diabete-Gotta) 

Specialista. Allievo delle Cliniche di Pa- 
rigi, Vienna € Berlino. Consultazioni private dallo 10-14 
e” dallo 3-5 pom. Gratuite dallo 11-12. Via Nazionale 
(piazza Vonezia) 128 p. 1. 

Dott. cav. Luigi Silvestri. — Specialista 
malati della pelle, ore 2 allo 4. Via della Paco 13. 

Area in ottima posizione da vendere. 
Vedi 4* pagina. (Avvisi economici) 

age 


Piccola Cronaca 

N comizio della Camera del Lavoro 
— deri, allo ore 15.30, nel locale dell'Orto Agricola al 
viale del Re, ebbe luogo l'annunciato comizio indetto 
dalla Camera del Lavoro, a favore degli scioperanti. Il 
tempo, poco bello, non permise che la riunione riuscis- 
se molto numerosa. _ 

C'era un unica bandiera, quella della Lega fra i fac- 
chini del mercato. 

Pres primo la parola Colli della Camera del La- 
voro che s'intrattenas a parlare delle vittorie cui aspira 
ta classe operaia, come la diminuzione delle ore di la- 
vero, la riduzione delle pigioni © l'allacciamento della 
Stazione di Trastevere. Parlando dello sciopero dei ti- 
pografi rilevò che essi hanno futto tutto per riusciro a 
comporre il dissidio, ma che gli industriali hanno ri- 
sposto colla resistenza. 

Sorse poi Sabatini che rifeca la storia dello sciopero, 
notando che la causa non è simpatica alla cittadinanza 
in generale, pi 3° credo che gii operai tipo- 
grafi sono quelli che maggiormente 7uadagnano, men- 
ire in questa classe d. Seaton se anche coloro 
che percipiscono mitissimi salari. 

Ribordì le trattativa fatto dal Prefetto, dal Sindaco, 
dal Questore perchè si ponesse termine a questo stato 
di cose, ma come i loro ufffci fossero stati inani di 
fronte alla tenacia dei proprietari. Riferendosi alla riu- 
nione tenuta da anti della Camera del La- 
voro, disse che molti furono sfavorevoli ad ingaggiare 
uno Sciopero generale, e che prevalse l'idea di sentiro 
în proposito il giulizio dei lavoratori. n 

Concluse dicendo chela condizioni degli operai devo- 
no essere migliorata a che essi intendono di fare un po 
di coliettivismo. Parlando del dissidio colla stampa, ri- 
levò trattarsi di screzi di nessuna importanza, e rivol- 
gendosi verso il banco della stampa ci invitò a portare 
in questa lotts un ramoscello d'oiivo! — 

Anche Parpagnoli fece un po' di storia dello sciope- 
10. fermandosì suila necessità che essi hanno di conse- 
Talire un miglioramento. Si scagliò contro i proprietari 
She non vogliono venire ad alcuna transazione, assicu- 
rando che tutti sono disposti ad essere o redenti 0 sa- 

ti, senza sgomentarsi dell’ importazione dei Aru- 
protetti dalle baionette del Governo liberale. 

‘Tertinò dicendo che la vittoria dei tipografi è vitto- 
ria del prolettariato, invitando ì presenti a gridaro ov- 
viva le otto ore di lavoro. È 

L'operaio Capanna parlò poco, ma in compenso con- 
cluse meno, fra le risate dei convenuti. — 

Ultimo fa Baldazzi, che invitò i compagni ad essero 
solidali. Dichiardò — e 


ostiva da parte delle Società 
agitazione che potèsse 


La matti- 
brillantemente, 


Ballerini diede il resoconto finanziario che fu 


premise che si sarebbe esposto 
razione dell'assemblea — che egli snon cre- 
gia sprone dsc de St 
deva ll 'isognava essere solidali. anche quando si è sb 
na e fa votato guindi il seguente ordine del giorno pre- 
Eito dagli operai Varaguoli, Tombari è Drago: 


(cri del Lavoro, adonati in so- 

n Cengio il 45. marzo per diseutere in. merito allo 
sciopero degli operai delle arti grafiche; constatando : 
1° la indebita ingerenza del Governo è dell'autorità po- 
litica nell'odierno dibattito, ingerenza partigiana che rat- 
forza la giustificata resistenza ; 2° la ‘giustizia innega- 
bile delle canse per cui la lotta fu ingaggiata da parte 
dei lavoratori ; : augurano agli operai delle arti grafiche 
completa vittoria, incoraggiandoh a perseverare sino al 
raggiungimento totale der loro desiderati e plaudendo 
all'opera saggia, coraggiosa ed energica degli uomini 
che tale sciopero guidano: deliberano di affidare ai Co- 
mitati esecutivi della Camera del Lavoro il mandato di 
tudiaro î merzi più opportuni perchè agli scioperanti 
monidebbano massaro uti Asanzionii 0 di nnre nel 
più breve termino possibilo i rappresentanti di tutte le 
Associazioni operaie, ì quali con mandato deliberativo 
possano in nome dei loro rappresentati stabilîre !e mo- 
dalità che conducano all'attuazione generale. + 

La Questnra aveva disposto an largo servizio di vi- 

rilanza con agenti e truppa in diversi luoghi. V'era 

artiglieria al Ministero dell'Interno e al Consiglio di 
Stato, a S. Francesco a Ripa i hersaglieri, a S. Carlo 
a’ Catinari i granatieri. Plotom di guardie e di carabi- 
nieri a piazza Mastai, ai ponti Garibaldi, Sisto e Quat- 
tro Capi. 

— 1 Manuali del Funzionario di Pubblica Sicurezza 
e degli Amministratori Comunali 6 Provinciali, diretti 
dal senatore Carlo Astengo, a cagione dello sciopero han- 
no sospeso la pubblicazione delle dispense della pri- 
ma quindicina di Marzo. 

La misteriosa morte di un ragazzo — 
Nelle ore 'aergiioneri di ieri Cesare  Palumbi di anni 
35, da Velletri, guardiano al Policlinico: @ certa Maria 
Michelangeli di annì 32, da lesi, abitante in via Ap- 
pia Nuora 48, accompagnarono all'ospedale di San Gio- 
vannì il ragazzo Ruggero Palumbi, figlio di Cesaro, di 
anni 40, il quale accusava di sentirsi dolori alla testa. 
alle spalle ed all'addome. 

Il dettor Benaglia, evendogl riscontrata commozione 
cerebrale, lo dichiarò in pericolo di vita. 

Il ragazzo, interrogato dalla guarpia di P. S. Pa- 
squale Nannarelli, di servizio all'ospedale, alla prosenza 
degli infermieri Ottavio Salvatori e Tomistoclo Linari, 
GiAbiArO di non essats-Talo. nall n ANO Voli ag 
giungere alle insistenti domande a lui dalla 
guardia di P, S. 

Dopo circa tre ore il ragazzo cessava di vivere. 

Cesare Palumbi, padre del ragazzo, interrogato dal 
cav. Willaume, commissario di P. S. dell'Esquilino, 
disse che suo figlio lo aveva lasciato allo scarico al Po- 
liclinico da! lato presso la porta San Lorenzo, e che 
gli era stato ricondotto in casa da uno sconosciuto nella 

a pubblica di Francesco Silvestri, il quale narrò 
di averlo trovato al Policlinico, lamentandosi di avere 
dei dolori por tutto il corpo. 

Il padre del ragazzo venne trattenuto în arresto e_il 
sadivare fa piantonato a disposizione dell’ autorità giu- 

a 
Il Commissariato dell'Esquilino e la Delegazione di 
fuori porta S. Lorenzo iniziarono subito le indagini. 

Bambini colpiti da fucilate. — I bam- 
binì De Simone Giustino d'anni 8 e Rosaria d'anni 7, 
abitanti al casello n. 2 sulla linea ferroviaria Roma" 
Tivoli, mentre si trastullavano în campagna vennero 
colpiti alla faccia da una fucilata esplosa da un caccia- 
tore rimasto sconosciuto. 

Dalla madre Maddalena Locuverdo furono trasportati 
a S. Antomo dove ì medici si riservarono il giudizio. 

L’accoltellato di via Rutoli. — All 
di jeri si presentò a S. Antonio p 
ferite di coltello al torace, l'industriale Paolo Graziani 
d'anni 60 romano, abitante in via Merulana 133. 

Egli dichiarò di essere stato accoltellato da uno sco- 
nosciuto senza alcun motivo (?) in via dei Rutoli, fuori 
poria S. Lorenzo. 

1 medici lo dichiararono guaribilo in 20 giorni con 
riserva. 

L’investimento al Corso V. Emanuele 

len mattina, la bambina Viti Maria, di anni 11, ab. 
in Borgo S. Spirito, 68, attraversando il Corso V. Éma- 
nuele, venne investita da un carro di pozzolana, © 
dotto da Bastianelli Cesare, di anni 30, ab. in via Ap> 
pia Nuova, 149. 

La bambina guanrà in 25 giorni @ il carrettiere fu 
arrestato. 


Società Molini e Pastificio Pantanella 
Società Anonima - Sede in Roma 


Stabilimenti : Roma Piazza dei Cerchi, fuori Porta Mag- 
giore, fuori Porta del Popolo - Napoli (San Giovanni 
a Teduccio) - Chiaravalle (Marche, Camerata Piceni 

Capitale versato L.10,000,000 
1 signori azionisti sono convocati in assemblea gene- 

rale ordinaria per il giorno 26 marzo 1908, alle ore 10, 

nella sede della Società, in piazza dei Cerchi, per de- 

liberare sul seguente 


Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d'a 
2. Relazione dei sindaci. 
2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1902 ed 
erogazione degli utili. 
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. 
5. Emolumento pei sindaci dell'esercizio 1903. 

Occorrendo una 2* convocazione, questa avri 
il giorno 27 marzo 1903, alle ore 10. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 20 marzo 1903, conforme al disposto 
dell'articolo 35 dello Statuto sociale 

In Roma, presso il Banco di Roma e presso il Cre- 
dito Italiano. 

In Milano, presso il 
Banca d'Italia. 

In Torine, presso la Banca d’Italia 6 presso il 
Banco di Roma. 

In Genova, presso la Banca d' Italia e presso il 
Banco di Roma. 

Roma, 9 marzo 1903. 

La Direzione Generale. 


Art. 35 dello Statuto Sociale. 

Per poter intervenire all'assemblea generale, nel 
termine di cinque giorni avanti quello fissato per la 
seduta, gli azionisti dovranno depositare le azioni pos- 
sedute nella Cassa della Società oppure presso un lati» 
tuto bancario a ciò autorizzato, ritirandone ricevuta 
da distaccarsi da apposito bollettario a madre e figlia. 


a = a 
Società anglo-romana per l'illuminazione di Roma 
col Gas ed altri sistemi 
IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma - Capitale versato 14 milioni 


Juogo 


dito Italiano e presso la 


1 signori azionisti sono convocati in Assemblea ge- 
nerale ordinaria e straordinaria alla sede della Società 
in Roma via Poli N, 14 per il giorno di sabato 21 
marzo 1903 alle ore 14 112 col seguente 


@rdine del giorno 
Parte ordinaria 
1. Approvazione del verbale della seduta precedente, 
Relazione del Gerente, del Consiglio di Vigilanza e 
dei Sindaci. 
. Discussione e votazione sui conti e sul bilancio, 
‘ Fissazione della somma al fondo di riserva e del 
dividendo. 
. Nomina di 3 Sindaci e 2 supplenti, 
Parte straordinaria. 
6, Emissioni di obbligazioni. 
7. Deliberazione sulle proposte del Consiglio di Vigi- 
lanza, in ordine degli art. 10 e 20 dello Statuto, 

Per le deliberazioni di Assembler straordinaria a 
senso degli art. 31 dello Statuto e 158 del Codice di 
Commercio, occorre che sieno rappresentati i 314 del 
Capitale Sociale ossia 21,000 azioni. 

Per intervenire all’ Assemblea oceorre depositare, 
non più tardi del 16 Marzo 1903, alla Sede della 
Società, le Azioni od un certificato di deposito di esso 
Azioni, presso un Banchiere di soddisfazione della 
Società. Delle Azioni e dei Certificati suddetti si ri- 
tirerà ricevuta ed un biglietto d’ingresso all’ As 
semblea. 

Maneando il numero legale, l' Assemblea fin da 
ora è fissata în seconda convocazione per il giorno 
di lunedi 23 marzo 1903. 

Roma, 18 febbraio 190%. 


Il gerente: €. Pouchain. 


Teatri di Roma 

Costanzi — Polla straordinaria, come sempre si è 
verificato allo rappresentazioni diurne, jerì alla replica 
del Meyistofele. 

Inutile diro dell'accoglienza del pubblico e degli ap- 
plausi, poichè oramai l'opera bella e gloriosa di Boito 
si è completamento imposta al gusto e all'ammirazione 
di tutti. Così applausi al Marconi, a Fausta Labia, sem- 
pro valorosa ed avvenente « Margherita, » alla Brano, al 
ravo Vitale ed alla sua orchestra davvero meravigliosa. 

Gli artisti furono più volte acclamati alla ribalta. 

Domani, a scopo di beneficenza, il poema sinfonico 
vocale dell'abate don Lorenzo Perosi, Mosé. Protago- 
mista sarà il baritono Sammarco, Seppora, figiva di 
Raquele (Lanzoni) e sposa di Mosè Lîna Pasini -Vitalo, 
Aronne Angelo Pintucci. Dirigerà Eduardo Vitale. Ii 
successo schietto ed eminentemente clamoroso ottenuto 
dal Mosè l’anno scorso, successo che Iasciò vivo i) de- 
siderio per altro audizioni ci risparmia di dovere dire 
di più 

Fra lo tanto concezioni Porosisne, questa del Mose 
finora va senza dubbio segnalata fra fe più belle e vit- 
toriose, perciò domani al Costanzi assisteremo ad una 
delle più importanti serate, tanto più che il modesto 
manto valorosissimo Don Lorenzo Perosi ha promesso 
i assistervi. 

Valle. — Teatrone gromito sino alle  gallerio ior- 
sera a Tutti in viaggio, una commedia brillantissi- 
ma, indovinata, esuberante di trovate, una più origina- 
le e comica dell'altra. Stasera altra replica. 

Adriano. — Stasera riposo per assicurare per do- 
mani l'andata in scena della pantomima : La figlia del 
Bosco. 

@uirimo. — Due splendide piene alla Bella sti- 
ratrice, una briosa e geniale operetta eseguita con mol- 
ta cura @ messa in scena sontuosamente. 

Questa sera un'altra replica di Madame Putiphar. 

Metastasio — Stasera l'Aspide, commedia in 4 
atti premiata dalla Società degli autori drammatici. 

Manzoni — Concorso enorme di pubblico in am- 
beduo le rappresentazioni con Z peszenti, che stasera 
si replicano. 

Allo Sferisterio Spagnolo due partite del 
l'interessante giuoco la Pelota. 

cietà Filodrammatica Romana — ]o- 
mani alle 20 112, per la quinta recita della stagione 
si rappresenteranno: Anime af/litte, commedia în un 
atto tradotta dal francese dal conte Agostino Antonelli: 
Five 0° clock, Scellerata! o la farsa IL maestro del 
signorino. 

Giardino Margherita — Lo Nozze dl Gia- 
chimone Baciccia, esilarantissimo seguito del Mar- 
chese del Grillo, che furono ieri applauditissime, sta- 
sera sì replicano. Fabr... 

—eo—— 
Spettacoli d’oggi 


— Tutti in viaggio, ore 21. 
ale -- I mariti, ore 21. 
e — Circo equestre Vietor, ore 21. 
Quiri Madame Putiphai 
Metastasio, — L'Aspide ore di. 


ine Baciccia, 21 
pelota, 16. 021, 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salnte?? 
L'uso di questo liquore » 

ormai diventato una neces: 

sità pei nervosi, gli anemi- 

ci, i deboli di stomaco. 


« pienamente corrisposto MILANO 

«nelle forme di dispepsia lenta, nonchè in 
< quegli stati di debolezza generale che 
« complicano la nevrosi isterica » 4 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra le acqueda tavola. 

F. BISLERI & C. MILANO. 
In Roma: G. ELLI, Via Celsa 4 0 5. 


‘GOTTA 


REUMATISMI CRONICI 
guariti colla Nuova Cura Arnaldi dichiarata dai 
Medici vero rimedio radicale. Chiodere stampati 
a Carlo Arnaldi - Foro Bonaparte, 35 - Milano. 


Vendita all'asta 
di a in Roma, Via Chiavari N. 42-43-44 e Piaz- 
za Satiri N. “dl rà luogo il 14 Marzo 1903 
presso il Notaro Capo Via Uftici del Vicario 18. 
Condizioni come il bando. 


Ultime Notizie 


Giuseppe Do Michelis” pel distretto ‘comsolarà’ di Gi- 
nevra — Camillo Candia id. id. Bellinzona - Achille 
Petri id. id. Tamgeri — Dino Fernandez id. id. Salo- 
nico. 


Ministero Pubblica Istruzio! 


. Teri si è riunita presso l’ on. Nasi la Commissione 
incaricata di avvisare ai mezzi opportuni per combatte- 
re l'analfaberismo, specie nei comuni dove si verifica 
maggiore emigrazione. 

, Facevano parte della Commissione il senatore Picardi, 
l'on. Pantano e it comm. Sergi. 


Il Mimstero comunica all'Agenzia Stefani che 
tutte le pubblicazioni finora fatto intorno al progetto di 
un nuovo ordinamento dello seuole medio non hanno 
alcuna legittima provenienza, e sono, por molti rispetti, 
erroneo od incomplete. 

Basti, accennaro che il diseguo abbraccia, anche la ri-. 
forma di tutte le scuole femminili della quale non si è 
fatto aleun cenno. Le tabelle poi degli stipendi e le no- 
tizie intorno alle tasse pubblicate dal Giornale d'/ta- 
tia sono completamente imaginarie. 

Poichè tutto ciò ha lo scopo di preoccupare la classe 
degli insegnanti e l'opinione pubblica, è opportuno. ag- 
lungere che il progetto finanziario, sul quale si basa 
il nuoro ordinamento, mentre migliora in modo note- 
vole le condizioni materiali degli insegnanti, senza che 
alcuno di essi sia privato del propno ufficio, risolve 


nel modo più equo tutte lo questioni inerenti a detta 
riforma. 


Ministero Tesoro. 


Ion si firmò îl decreto che autorizza la_ presentazio- 
ne di un progetto di legge per lesonero dello guardie 
dì città dalla ritenuta in conto entrata del tesoro per 
la liquidazione delle pensioni. 


Ministero Finanze. 


Ieri l'on. Carcano conferì lungamente col comm. Bor- 
gnini direttore generale della Rede Adriatica. 
Tributi locali. 
Con decreto di ieri sono stati respinti i ricorsi. degli! 
esattori di Bari 6 di Spadova (Catanzaro) contro decreti 


prefettizi relativi ad att esecutivi in matoria d'esazione: 
d'imposte. 


Ministero Lavori Pubbli 
Ai comuni di San Panerazio (Lecce) e Gonnos. Fa- 
nadiga (Sassari) un sussidio di L. 2000 ciascuno por 
esecuzione di opere pubbliche. 
Ministero Marina. 


‘uesi giorni si faranno esperimenti di radiotelogra. 
fia fra la navo « Sicilia » © la stazione di Montemario. 


Informazioni Estere 


Disordini in Portogallo. 

(S) Madrid, 15. — Dispacci da Lisbona annun- 
ziano che sono scoppiati gravi disordini a Coimbra o: 
sendosi la popolazione rifiutata di pagare lo imposto 
comunali. 

I negozi sono chiusi, tutto il commercio è sospeso. 
Vi è stato un conflitto tra la polizia ed i dimostran 
nel quale vi sono stati 3 morti e parecchi feriti. Si è 
dovuto ricorrere all'intervento della truppa per ristabi- 
lire l'ordine. 


_ FRANCIA 


(8) Parigi, 15. — Si annunzia da Brest la chiu- 
sura prossima di 22 scuole e Collegi situati nei prin» 
cipali centri del dipartimento e del monastero dei Be- 
nedettini presso Landerman, 

La notizia ba prodotto una grande impressione nel 
dipartimento e si temono degli incidenti come quelli 
che si verificarono durante la chiusura delle scuole 
delle Suore, 

Fra operai francesi e italiani. 

(S) Parigi, 15. — Era corsa voce di un gravo 
conflitto fra operai italiani 6 operai francesi presso 
Coulommiers. Notizie posteriori riducono la cosa a mi-: 
nori proporzioni. 

Un impresario, essendo in ritardo nella consegna di 
un tronco di tramway în costruzione, aveva fatto ve 
niro una squadra di operaì avventizi. stranieri. Tra! 
questi e gli operai dell'impresa nel giorno 12 marzo, 
a duo riprese, vi furono risse, con forite leggiore da 
entrambe le parti, un solo italiano riportò una ferita 
di qualche entità. 

1 gendarmi furono tosto sul luogo o la calma sembra 
essersi ristabilita 

AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Leopo) - Ha avuto luogo ieri una: 
riunione di stndenti per protestare contro perqui- 
sizioni compiute recentemente al domicilio di al- 
cuni di essi. 

Dopo l'adunanza, gli studenti volevano recarsi 
al Consolato russo; ma la polizia lo impedì. Que- 
ste fu allora presa a sassate. Ù 

Giunti rinforzi, la polizia disperse gli studenti, 
arrestandone quattro. 


Ieri i ministri si recarono al Quirinale per la 
relazione al Re e la firma dei decreti. 

Mancavano gli onorevoli Giolitti, Galimberti e 
Baccelli. 

S. M. îl Re si trattenne a parlare 
Zanardelli e Morin. 


Per la ricerca della paternità. 

La Commissione per la ricerca della paternità 

si riunirà domani alle ore 1° 
Dono ministeriale. 

I ministri offriranno giovedì un dono colletti 
vo agli on. Zanardelli e Biancheri, per la ricor- 
renza del loro onomustico. 

Credito agrario in Sicilia. 

Il disegno di legge per l'esercizio del credito 
agrario in Sicilia stabilisce un concorso di tre 
milioni da parte del Banco di Sicilia, di due mi- 
lioni da parte della Cassa Vittorio Emanuele ol- 
tre i depositi della Cassa di Risparmio per la S 

Îa che andrà a costituirsi esercitata dal Banco 
di Sicil 


con gli on. 


Pei danneggiati dalle alluvioni. 

Il progetto di legge pei danneggiati dalle fra- 
ne e dalle alluvioni prevede una spesa di lire 
2.300.000 ripartita in quattro esercizi. 

Per un rimborso d'imposte. 

Ieri l'on. Carcano ricevette l'on. Te 
comm. Parenzo e Franco di Vene: - 
sarono il Ministro per una vecchia questione di 
rimborso preteso da alcune provincie del lom- 
bardo-veneto di spese catastali anticipate al go- 
verno austriaco. 

Per le decime agrigentine. 

leri l'on. Carcano ricevette gli on. 
ne e De Luca ed il comm. C 
rono l'attenzione del Ministro sulla questione del- 
le decime agrigentine. 

Elezioni politiche. 

D di Casale. — Risultato di 14 serio» 
ni Conero 043 — Votanti 3430 — Battaglieri ebbe 
voti 1754, Bertana 710 e Bellono 949. 

Manca il risultato di 13 sezioni. 


Ministero Interno. 

leni l'on. Giolitti fu nuovamente assalito dalla febbro 
@ dai dolori lombari. vee 

Proseguendo la mulattia dell'on. Giolitti è 
che la convocazione del Senato fissata pel fi 
nuovamente prorogata, 

Ministero Esteri. 

Teri l'on. Morin tenne alla Consulta il consueto rice- 
vimemo diplomatico. 

Carriera diplomatiea. 

La Commissione esaminatrice, presieduta dall’ on. 
omm: Gallappi, per gli esami d'ammissione alla ci 
riera diplomatica, ha dichiarato idonei i signori* 

‘Godio Cesare Alberto, Ayala Francesco, Alliata Gio 
vanni, Brambilla ‘ Giuseppe, Freschi Carlo, Viganettî 
Gianfranco, Medici Giuseppe, Ceniaro Roberto, Panjai 
Bonifacio, Minisealeo-Erizzo Francesco, | Durini Rreéle, 
Compons Alessandro. 

Delegati conamerciali « ad honorem 

E' stato provveduto alla, nomina dei, delegati. 
mercialì italiani « ad honorem » nelle seguenti 
calità : 


hio ed i 
‘he interes 


robabile 
venga 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
FUORI DAZIO 
dal di 8 al dì 14 marzo 190 


[Unita] Minimo | Massime 


ARTICOLI 


vacche naz. da strane 
Yacehe da orbi 


Li 
Vitelli di campagna 
Suini della provincia romana 
Abbacchi di tutta stagione 
Polli di Toscana 
Pollasiri © Pollanche Valarna 
Pollastri delle Marche 
Gal 
Pollastrì di Perugla 
Piccioni 
Capponi 
Ame — 
Gallinaceio vivo 
Gallinaesetta viva 
Iinaccio macetlato | 
rosciutti romani entro q 
Rrotegette romane conten. entro darlo 
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